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VENERDÌ’ 15 LUGUO 1949 


PAJE™ documenta alla camera la NECESSITA’ DI UN RINVIO 


AMICI DE « L’UNITA* » 

l ’ ’ ’ . 

organixzate subito la diffusione 
per la GIORNATA DEL PARTITO 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


DEC 14 CCDCIO 


[ affrettata ratifica de Patto,, pregiudica Togliatti in visita alla clinica 
ogni possibilità di politica estera autonoma ....... ... 

* ■ vìsita al malati - Doni eli tutti 1 compagni al Capo del PCI 


La maggioranza respinge la richiesta di rinvio noncurante di pregiudicare ogni trat- baie.. ic .....puci..«ai..., Tosiiai.i.. 

a X» 1- ^ _•_ TI J* J» T T- J» T ’ 1 • 4J.* compagno Togliatti, accompagna- rft saluto c di ringraziamento di to lungamente presso il letto di 

latftUCL J)CT J. TT6St6 C t6 GX COLOTtlC * AL CLtSCOTTSO CLl t-» OTTI DOT tl-X * ClpfylClUSO Cl A 0§LlClTVt to dai compagni Pietro Secchia e Togliatti e di Valdoni sono state alcuni compagni malati c ha c«m- 

_ ____ Mauro Scoccimarro, si è recato i» accolte da tutti con emozione c piuio «ria breve visita atichc alla 

~~ ' ' ' ' visita al Policlinico per assistere con gioia. camera operatoria dove Ivi stcs'^o 

CcncluiO il dibattito sul Consiglio alia piena esecuzione del patto volontà proprio mentre Tito si fa ni. che pure esso sa decisi a bat- paese una dccis’one irrevocabile alla messa in prova dello « stra- Togliatti, rivolgcììdosi al rap- il 14 luglio dcll’altr'auno, sostò 

Europeo, la Camera ha visto mi- atlantico. Alla discussione è abbi- truculento e gli anglo-americani tersi con tutte le forze per la difesa che potrebbe essere fatale-.. (Vi- tigrafo Arcioni RO 49 » donato presentante della ditta costnittn- sotto i ferri per circa quattro oie. 

ziaisi ieri la .^attaglia sulla ratifica nato il dibattilo sulla petizione po- manifestano ogni intenzione di an- della pace contro il patto? ' oiiismu prolungati applausi). dal P.C.l. alla Clinica chirurgica cc ha rinprazinfo particolarmente Di un’altra commouonte mniiiic- 

del patto atlantico. ^ polare contro il patto che ha por dare incontro ai suoi desideri? Nello etesso campo governa- Chiuso l'ampio, .sereno discor.so di c che il proprietario della ditta l'hig. Forti, il quale, malgrado che stazione di affetto il compagno To- 

Appcna la .seduta si apre l’aula primo firmatario il signor Antonio ! a ~ ^ Pajetta ci- Pajttta, ALMIRANTE IMSI) illu- produflrice ha voluto personal- gli operai avessero espresso il de- gliaiti è stato fatto oggetto all'at- 

appave grernita in tutti i setloii. Dame c. n in propasilo un noto loglio de- stra un o.d.g. m cui si chiede la mente offrire al Partito quando siderio di partecipare alle spe.se, to della sua uscita dal Padiglione, 

Le tribune del pubblico so^ Subito prende la parola d Ma oltre a questi motivi di carat- mocr,stiano molto vicino al Presi- sospensiva della di.scus.s.one m at- ,,a saputo dcimito fine umani- ha voluto pcr.sonttlmcntc offrire salutato cnloro.samcutc dfll prof. 

rite. l.e prime due oic Irascono- pagno PAJEITA. "'l” tcre nazionale, vari altri motivi di dente della Carnet a — non mancano tesa che 1 America ratifichi e.>.sa il (ario a cui era destinato. il prc'ioso apparecchio Voldoni c da tutti i medici prc- 

no tuttavia nell esame di questioni colo 93 del regolamento — dice su- carattere internazionale dovrebbero prooccupazioni cd anche aspre patto. * [j„., ,,;,,i,nìn inìtn di infermieri r ’ • • .j- . c/...»; ... n,,» 

minori: il democristiano on. Mazza bito l’oratore - chiedo che la di- coSiarè if rTvio di critiche per questa fretta del gover- BETTIOL (d.c.) il quale ogni voi- ^ rariun-' " -òffn la n/n .ri». <»»»« presenti. sc«(t m me .o ad una ve,a folla 

viene eletto segretario deirufflcio scussiona sui disegno di legge per - rnticmata anche a^colnm che no. che addirittura viene definita la che si nommà Trieste sente il radunuKo. ooffo la peti- malati, infermieri, medici e coni- di iiifcrmicn c malati. 

di presidenza Jn sostituzione di la ratifica del patto atlantico ven- preoccupano o non credono «metodica acquiescenza... « prcoc- bisogno di fare il patriota di tur ha^nccolfo'fesfosmuciite Toolinffi’ 1^^^ quella sciupìi- ^ t 

Fani, e il monaixhico Mario Rie- ga rinviata... gjjg funzione aggressiva del Patto cupante carenza patologica di di- no, si pronuncia contro la proposta „,,nia rieennto dal oro? 1/01’ cerimonia che ri.ordaua ad Partito, alle ore il compa- 

ciaidi viene confermato deputato Pajetta espone in un ampio di- ^ alla minaccia ch’osso rappresenta gni'à nazionale.., « autoflagella- del rinvio avanzata da Pajetta. AM- »» . ffrande dolore, una gno Togliatti ha poi ricevuto fino 

con un colpo di forza democrisUa- scoreo i motivi che spingono il pg^ ja pace del mondo e la sicurezza zione»' BROSINI (d.c.). si pronuncia anche ® gruppo ai me- grande ansia ormai passata, di alle ore 13 un groii numero di de¬ 
no nonostante i suol precedenti gruppo comunista ad avanzare la tjell’Italia. 11 peso della egemonia La fretta che il governo dimostra egli contro il rinvio a nome della c stato accompagnato nella quando un anno fa, a quella stes- legazioni, di compagni provementi 

fascisti , . ha alcuna gi^stificLione dal «a.^eioranza. I appa- sa ora Togliatti entrava tra le da tutte le sezioni di Roma a del- 

Ma mentre si discute su questo sono di natuia tale che dovrcbbeio j^tera. e ciò mentre la crisi si profila punto di vista degli interessi della Si vota quindi per alzata di ma- rccchio. Policlinico ferito grave- la provincia che, nel giorno aniit- 

punto un fragoroso applauso si ^^^“>:e^^‘=°nd>visi «',chc da coloro ^ ^ Immediatamente . comdo. s, , 

nr./'f.nrlft r.i.i >isinf.n. rti cinmTra. mni- CnG non oannn uOi ralm AlianilCO ___ ^ __ __ .^min nnnnìnt, di noattì nhe imip* ' 


Immediatamente i ccrrtdoi si 


in una manifestazione di aftetlo il sizione — aice Pajetta critica ferdersi dairinvadonza americana e por l’Italia. Per tutte queste ragioni la discussione generale si apre con torno c cosi tutti quelli del per- 

compagno Togliatti che entra m questo costume del governo di agi- iTnghilterra fornisce in questo sen- conclude Pajetta l'oppcsizionc un discorso del compagno sociali- sonale clic at'cuono seguito im 

quel momento. Un anno la in que- re precipitosamente proprio nelle .50 esempio significativo. Ebbene chiede un rinvio. «Con ciò noi non sta Riccardo LOMBARDI. anno fa le /nsi dolorose dcll’opc- 

•Ma ora Togliatti era tra la vita e questioni di politica estera, dove piu perchè l’Italia deve sempre essere vi chiediamo di rinnegare il vo- L’oratore mette particolarmente razione c della degenza. 

la movie: gli uomini del governo fecondocneccssario e il dibaUito .se assente quando si tratta di preoc- stro volo di marzo. Vi chiediamo •f’- rilievo gli avvenimenti interna- La piccola sala in cui Togliatti 

c della maggioranza erano melilo- SI vuol giungere a stabilire una ciu- cuparsi dei propri interessi c della solo un atto che po.ssa trovare uniti zicnali accaduti m questi ultimi ^ Valdoni si intrattenevano in 

"" ‘ *' '«■ '■* ^ 

assistono in silenzio a questo lun* mento venne chiamato a decidere Del resto perfino in .America aspre « 


go applauso che accoglie Togliatti, sulla firma anticipata dal trattato di critiche vcngoiio rivolte da uomini 
Sono le 18,15 quando, in un’almo- pace, un uomo come Vittorio Ema- politici autorevoli di quel paes« al 
sfera tosa, il Presidente Gronchi nuele Orlando sorse indignato con- patto atlantico proprio in questi 
apre la discussione sul disegno di tro tanta fretta e la bollò come Giorni* perchè proprio l’Italia vvio’e 
legge che autorizza alla ratifica e «cupidigia di servilismo... piccedere l’America nella ratifica 

del patto ad essere fra i primissi- 

La firma d©! Palio Allanlico 

zionali, e gli intere.ssi e le prooccu. 

ha aggravato la posizione dell’Italia S 

' teressi del Paese? 

Più lardi il governo ci portò ad E un altro fondamentale proble- Si profila tra l’altro in questi ul- 
aderire al piano Marshall prima an- ma che do^Tebbe consigliare il go- timi tempi, sull'arena internaziona- 
cora che .si sapesse cosa fosse, prima verno a non rinunciare alle sue 1®. una possibilità di distensione. Il 
che l’opinione pubblica potesse nossibiiità diolomatiche è il oroble- governo ha sempre detto di deside- 
valutare i risultati a cui avreb- rarla: perchè ha tanta fretta di com- 

.be portato e che oggi si manifestano ^ ptfortettere'o^l possibilità del no- 


DOPO MESI DI PROMESSE E TERGIVERSAZIONI 


Irrisori aumenti agli 

decisi dal Consiglio dei 


Statali 

Ministri 



lo per cento di aumento sugli stipendi base e concessione d‘ fin’iii- 
dennità ai funzionari dei ministeri - Le tabelle degli aumenti 


c Vile VASI TIOrtStA SII tllinto 

con la «ottomissione dell’Europa al- rf-U’italu ai naitn'» Nes inserirsi jn questo Dopo mesi di tergiversazioni e di to generale di tutte Jc retribuzioni, dicazioni posto dalle categorie com- 

la egemonia amer cana. Infine il go- la firma dell Italia al patto. Nes- dima di distensione e ottenervi una rinvìi il Consiglio dei Ministri ha con particolare riguardo per i già- battenti-stichc c dsll’AnCR. 
verno italiano volle essere tra 1 pn- suna positiva: anche qui invece ha soluzione dei piu scottanti problemi approvato ieri un progetto di mi- di più bassi.’ Alla vi«ilia rie) Congresso il no¬ 
mi ad inviare il suo Ministro degli gravemente compromesso le nostre nazionali? . glioramcnti economici ai dipenden- Il Consiglio non ha poi accolt.o «crno ha rii .nrrerc ai n- 

Estcri ad apporre la propria firma pcssibilità. Il 20 marzo 1948 il go- w rtoaalnr^ dello Stato che delude in gran r.eanche la richiesta di perequate gg^: accodiendo dooo due anni la 

al patto atlantico, senza discutere, verno sbandierò le promesse elei- ^ P**P parte le speranze coltivate dagli il carovita al livello delle grandi -i un minimo di finariziT 

mrto^ sa^^bbe^' sfaU Bidault e mostrò di ere- Dopo avere denunciato, a questo impiegati c che non tiene conto città, di istituire una indennità ca- dcll Associazione c varando 

.mrte sareboe stata riservata al no- ^ credere l’opinione punto. 1 opera antinazionale che il dche richieste avanzate dalla Fe- rotrasporto per gh impiegati dei nnalmente l’atteso decreto rieuar- 

stro Paese. .pubblica. Ma proprio i «generosi conte Sforza non trascura mai di derazione Statali centri maggiori e di corrispondere lO.N.C. 

„ C.. «« la r... compiere nei suoi viaggi e nei suoi Sono sta 1 infatti stanziati appo- uiia_ indennità di carica a quegli | - 
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a Su un nlmdtt di oarità i> amici, checi orranettevano la re- compiere nei suoi viaggi e nei suoi i>ono stati infatti stanziati appo- una indennità di carica a quegli 
« OU un pieae ai parva ornici . cneci prt^ei no la discoisi all’e.stero — preoccupato di na 24 miliardi per concedere un impiegati che ricoprono una carica 

firn il anvprnn f..' nronoriA rnn la “no^'one di Tricslc soHO coioro .sostenere dal partito dcmocri- aumento di circa il 10 per cento superiore aj loro grado. 

Mo»a freu, d? rMÌllS?°“d'°S.n. iS..».'"',,!;??- P" ™l,lo_;Up=ndi„ b... , .ulti sii ds. La d.ciaiod. del govorso ha ,u. 


105.000 iscritti 


Togliatti a colloquio col prof. Valdoni (a sinistra Io stratigrafo) 

mente, tra il silenzio e la co.stcr- ver.sario delVattentato gli hanno 
nazione di tutto il Paese. Anche voluto testimoniare il loro attuc- 
l'altr’aiuio i «isi erano conimo.ssi, camento cd il loro affetto recan- 
nci corridoi del Padiglione di Pa- dogli personalmente il saluto di 


t.rr^Jd%^^aìla raiifira''del"iiattò sebbene pregiudicata, non è chiusa iici a organizzare un tale movimcn- più bassi della gerarchia statale, il maggior numero di impiegati: cibila CoVnmis.Moiic per la verifica dotazione finora itcoli istituti eh- li jircscutavauo con parole com- 
.Mlantico quali fatti nuovi siano in- nè definitivamente compromc.’i’=a. *9 di ouinione pubblica perchè ora Xf. Xlf e XIlf. in quanto la per- Pcrsom.fc di rnolo: tìc. poie. :. gli attuali ipcr.tti alla '‘'c* italiani. m r # di rinaraziamento per l’o- 

lorvomiti noi a sitiiarionÀ inte-'na Che interesse ha l’Italia in oucsta *' conte.ctare all opposizione centua«e di aumento sullo stipendio Grado VI: stipendio attuale 43.000 Federazione sono 105.413. c che la seguito il compagno Togliat- „ quotidiana di lavoro che il 

' r. 1 "«II, «cleri r interesse nai Italia in ques a ^ petizione base è identica per tutte le catego- (stipendio base 36.217) aumento 3 maggiorarza assolula dei delegali ti è stato accompagnato dal prof. 1,1, “ J l . 

nnna riaf'mompntn^in ruf'iflfover* ® ratific«rc in tutta freUa ^.Qjjtro il patto? Perchè il governo rie. Non è stata infatti accettata la mila e fiOO-Grado Vili: id. 35.600 appartiene alle mcziuni che .^o.sten- Valdoni in una breve nisifa ai ua- r:°mpagno Togliatti dedica a tutto 

jiana dal momcn o in cui g - ,1 patto atlantico, rinunciando a ogni tanta fretta di disprezzare una principale richiesta della Federa- (id. 22.000) id. 2.200. — Grado X; gcno le nccc-sità della permanenza ri reparti della clinica; sempre Partito. Ad ogni delegazione 
9,”,.^”'''^ , possibilità di far pc.sarc la propria richie.sta di tanti milioni di italia- zione Statali o cioè un adzguamen- id. 29.400 lid. 16.300) id. 1.600 . — ,eJla C.G.I.L. fatto scono alla vili affettuosa at- Togliatti ha risposto ringraziando 

ftificare la -sua adesione alla poli- _ Grado XI: id. 26.600 (id. 13.700) id. v x/ fufti i comnaoni. 


tica atlantica americana, il governo 
di.sse aKora che l’Italia sarebbe ve¬ 
nuta a trovarsi su un piede di parità 
con gli altri fii-matari e che su un 
piede di parità si .sarebbe reinserita 
nella politica intemazionale. Ebbe¬ 
ne il governo deve ora dimostrare 
che questo è accaduto, deve dimo- 
.«trarc che con la sua adesione al 
patto è riuscito ad avs’iarc a solu¬ 
zione i principali problemi della 
politica estera del 'Paese. 

Ma Jc si e.samlnano questi proble¬ 
mi Si vede facilmente che «ss; non 
solo non sono sfati ricolti ma si 
.sono pcricolo.camente aggravati, e 
che gli intcrccsi nazionali sono sta¬ 
ti non soddisfatti ma pregiudicati 
dairadcs:onc al Patto .^tlant;co. 
Compiendo l'ullimo pa«-so. renden¬ 
do irrimed.abile questa adc.s onc 


FORTE ARRINGA DELLA P. C. AL PROCES SO DELL* ARMIR 

Sotgiu smaschera il P. M. 

in no me dei valori deir antifas cismo 

Uatteggismento dì parte del dr. Manca - Sfacciata falsificazione di una 
legge sovietica - Testimonianze schiaccianti contro i libellisti fascisti 

Con l’arringa del secondo a\’VO-j soldati italiani, evidentemente D’O-jverbali di causa. Cita a quest 
calo di Parte Civile, compagno nofrio non ha nessuna responsabi- proposito il caso veramente i.iau 


I. 370. — Grado XII: id. 23.8oO (id. 

II. 200) id. 1.120. _ Grado XIII: 

id. 22.300 (id. 9.700) id. 970. _ 

Commesso capo; :ri. 25.400 (:d. 12 
mila e 6O0) id. 1.260. — I. Com¬ 
messo: id. 2.5.000 (id. 12.200) id 
1.220. — Usciere capo: id 2.3.400 
(id. 10.800) id. 1000. — Usciere: 
id. 22.000 (id. .0.500) Id. 950. — 

Inserviente: id. 20.400> (id. 8.000) id. 
800. 

Personale avventizio: 

I. categoria a) stipendio attuale 
26.3oO (slip, base 14.600) aumen’o 
1.400. — I. categoria h) id. 25.100 
(id. 1.3.4001 id. 1.300. _ II. catego- 


Il MinìsDo Snyder 
giun ge oggi a R oma 

Porzio mantiene ancora le dimissioni 

Il Mini.'tro americano del Tesoro, 1 letti della crisi ma avanzerà nuo- 
Snyder. sarà oggi a Roma. Egli ve richieste in linea con i piani che 


tutti i compagni. 

Anche la Cellula dell’ « Unità » 
d stata presente focenrio perveni¬ 
re ni compagno Togliatti a nome 
della redazione e dell’amministra¬ 
zione un album di riproduzioni di 
Degas e te opere complete di Snin- 
tr-Bcuve. La Redazione di Vie 
Nuove ha inrecc offerto a Togliat¬ 
ti una penna e una matita in oro. 
Rinascita mi quadro di Mafai r 
l'apparato della Federazione di 
Roma un servizio completo da fu¬ 
mo. Enormi fasci di fiori, perga- 
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ria, id. 23.»00 id. iy00) id. 1.200. gjy„gpj.g Ginevra ;n aereo gli S. U. stanno affrontando dopo ^ ’ bbrt, ggctti d uso perso- 


g. nVc;osT nazionali verrebbero Sotgiu. è 

dcfin.tA-amcntc comorome.cs:. ‘ ’ 


defin.t,vamcntc comorome.es:. coniro i iiociiis.; uei, aiv, .n rapina Amicai. ...a .1 cam- ic civile percne venisse sent.to il su.r.i-pos.a soio ai lunz.onan ai peha e Tremclloni. dente però che su questo punto non ’ .7-- 

Sotgiu ha parlato, dinanzi a un pub- po della causa e ormai p;u vasto, capitano Gullino, che ne aveva ?ruppo A e B che non fruiscono di Grande è stato il lavoro al Vimi- si arr.vcrà ad una oecisionc iir.mc- affetto per il compagno Togliatti, 

If 0cobl^tno di Tvicttf bl'co folto e attentiss.mo, dalie Non per colpa^ nostra. C. darct^e fatta espressa richiesta per smen- ncs,«un altra indennità. Essa ^ am- uelc e no; Dicasteri economici per- diala dato che in definitiva la que- tu occasione del primo annivcr- 

' ore 9 alle 14 circa, ora .n cui il atto che a no: è stato impedito d. tire la calunniosa asserzione de! ■'nootcra a poche ccntina.a di lire ,j j^imisiro pos.=a trocare tutto i.ir.ne è legata a quello che tara .cario di una data che ricorda a 

Che cfTetto ha ac'ufo Fadesione Tribunale ha tolto 1 udienza rin- ancorare la causa alle sue vere or»- testimone Cangiano contro di luì P®*" * J^ad; più ba.'sì e salirà fino a ordine, ma in defin.tiva la vi.sita il Governo inglese con la sterlina, tulli un giorno che i comunisti 

al patto atlantico per la .soluzione, v.andola a stamane alle 9. gini. e di D'Onofrio. Allora il P. M. di- ^P’-c-ottomila lire per i gradi mag- jn jtalia. dopo le fa icosc, combat- Snyder chiederà inoltre alcun; c (afta ritalm non dimcniichcran- 


Sotgiu ha parlato, dimanzi a un pub- po della causa è ormai più vasto, capitano Gullino, che ne aveva ?rupPo A e B che non fruiscono di Grande è stato il lavoro al Vimi- si arr.vcrà 

bl’co folto € attentiss.mo, dalie Non per colpa nostra. C» darete fatta espressa richiesta per smen- nessun altra indennità. Essa am- c r.*z: Dicasteri economici per- diala dato 

ore 9 alle 14 circa, ora .n cui il atto che a noi è stato imprcdito d. tire la calunniosa asserzione de! monterà a poche ccntins.a di lire ,1 Ministro pos.sa trosare tutto .-.ir.ne è 1 


per esempio del no.stro problema L’avvocato di P. C., con voce ao- Ci darete atto che il P.M. c: ha chiaro che la deposizione Gull no Smr 
tclonialc? Nel 1946 il governo rin- pa.ss.onata c v-.brante, cosi ha co- vietato d: proTOre le cause della non era necessaria, mentre poi 
v;ò la questione e non accettò la minc’Uito a dire: ■ disfatta italiana in Russ.a (- Lo ha nella sua requisitoria ha basato 

.«oIuTionc ■ favorevole proposta al- - Sarei tentato, onorevole signor v.etato il Tribunale ■ ha interrotto sopra Congiano una buona parte | 

i'ONU .solo perchè, con la Franca. Presidente. Signor: del Tribunale .1 dottor Manca). dc-la sua argomentazione contro ' 

era l’URSS che Vaveva propos'a! — c certo voi me nc sarete grati — La causa, dunque — ha prose- D'Onofrio. E' evidente, dunque, lo ^ 

Meglio una sohizioiic .sfavorevole d. condensare la causa in una ra- gu.to l’avv. Sotgiu — è ormai d;- spirito di parte del dottor Manca. 

ma cara agl: anglo-americani che p:da sintesi, deflazionandola d: ventata squisitamente politica. Tut- P. iM. impallidendo: Lei deve di- 


— ... m gialla* ao}70 ic ìcum:, i:uinuai« onyaer 

(’^i- ' tute e in parte .nfrutiuose riunioni provvedimenti nel campo '.n'outa- 

L’aumcnto decorreà daj 1. luglio. Ò1 Londra, sana per Snyder una rio (intervento inaudito in un cam- 

'• ' tappa di iipo.so. Tutte le richieste po di stretta competenza del Parla- 

Inivj*» il f*nnfll*OCCfl polìtica e^duomica mteina che mento Italiano) c porrà .nfìne il 

■■ wUII||l COov r.Amcnco ha brutalmente posto ai pioblema dell» Tariffe doganali. Co- 

JrirAttflrijTÌnnr r4IMÌuH«flli ® Governo Itahano ha 

Wvll MaVlKcnniv iVHIVSIICnil fatti g.à da tempo realizzate dal Jgià capitolato su questo punto ac- 

Governo De Gaspcri. il quale può cettando una riduzione delle tariffe 


no mai. 


AL SE.X.tTO DEGLI S. U. 

Taft ripropone 
la dott rina dì Monroe 

WASm.VGTO.V. 14. — .Mentre osti 


:he nessuno A y.'oi. Signori del Tribunale, di- gnato al posto che lei occupa in * «eiia Vjiuma taecmiva, ai- «oiioiincaLO <ii a;.-approvare ia resi- srro snyocr 1 attenzione dcg.i am¬ 
ie che avete mostrare che essa è un problema questo processo, ma siccome era ntissionj^ rassegnate per protesta stenza inglese elle pressioni ame- bienti politici c giornalistici è ap- 

0 D'Onofrio, giudiziario. ucimo di parte ha sentito la de i- contro l'appoggio dato dal Govam(> ncane. puntata sulla » scomunica ». La no- 

\ tutto voler Attaccando, quindi, direttamente catezza di astenersi... - , (l'ie manovre di scissione ai danni Font: ufficic.ve preci.^ano comun- tizia ha particolarmente eccitato la 


ha dichiarato che culi intende • far 
ratlhcare il Patto .\tlaniico senza 
alcana riserva • al Senato 1 rernb- 
bllcanl Flanders e Taft proponevano, 
in opposizione al Palio Atlantico, la 
rstension» della dollrina di Monree 
atl'Kornpa occidentale. Come è nolo 


una soluzione vantaggiosa .«o.sTcnu- tutti gli elementi che non siano cs- lo un periodo della storia del no- mecstrare che io ho fatto della po- Oggi, alla Casa Madre dei Mu- essere fiero di avere preparato la italiane senza contropartita da par- _ 

)a riall’TTRqs- onecia la oot'z^onc senziali al vostro giudizio: potrei stro Paese è stato posto in discus- litica. tilati. si inaugura i! Congresso del- p,ù grande riserva di disoccupa'.; he americana: continua però for’.c v.-A<?uivrTov iz _ MAmrA 

rie! -Toverno Da allora il^govcrno libello del quale gli impu- s.one. Questa causa per noi è di- Arr. Sotgiu: Lo dimostrerò fa- FA^ociazione CombaUenti e Re- che paese d’Europa pos.sa allineale, l opposizione di taluni gruppi in- Trnman nella sua conferenza stampa 

♦ -««« fi « 1 vaia A* no-- «1 debbono rispondere è indob- ventata, prima che un problema ci'mentc. Intanto c’è stato un altro convocato in seguito alle di- e d’altra parte la stampa gover- du.striali, h* dichiarato che eaii intende - far 

temporcgg.o nno ai i»s« ® P®* blamente diffamatorio. Voi avete giudiziario, un problema poì.’ico. magistrato che era già stato desi- oi'S^ioni del Presidente on. Viola nativa ualiana ha ben chiaramente Oltre che sul viaggio de] Mini- ratificare II Patto .\iianiico senza 

d:s*c roddi^fatto di avere ottenuto coluto diffamnre, poiché nessuno A v-oi. Signori del Tribunale, di- gnato al posto che lei occupa in « della Giunta Esecutiva, di- «ottolincato di di.’i.ipprovare la resi- stro Snyder l'attenzione degli am- alcuna riservi, al Senato 1 rerub- 

un ulteriore rinvio in quanto, com jjj jg ^he quello che avete mostrare che essa è un problema questo processo, ma siccome era ntissionj rassegnate per protesta stenza inglese elle pressioni ame- bienti politici c giornalistici è ap- bllcani Flanders e Tafi proponevano, 
dis.<c. faceva a.s.«cgnamcnto sulla scritto contro Edoardo D'Onofrio, giudiziario. ucimo di parte ha sentito la de i- (tonico l'appoggio dato dal Govem(> ncane. puntata sulla » scomunica ». La no- •" ®PP“**''*y’* ** Fatto Atlantico, la 

carta dcll’adc.s onc al patto atlan- non risponde al vero. A tutto voler Attaccando, quindi, direttamente catezza di astenersi... - , a'ie manovre di scissione ai danni Font: ufficic.ve preci.cano comun- tizia ha particolarmente eccitato la orcideniài» Come è noto 

fico. Ma d.T quando ha poMo la sua concedere, è il frutto di una de- il P.M., il quale irretito in una vio- PM.. contorcendosi, sul suo scan- grande associazione unitaria qjc ohe Snyder non si limiterà a stampa borghc-co. ja quale alla ri- .dottrina, enunciata dal presi- 

firma al patto la vituaz.onc è invece formazione di episodi, di esaspera- lenta crociata antisovictica c anti- no: « Chiedo al Presidente di to- ® contro la sordità e la ostuila di- prendere atto d; quanto e stalo già cerca di «reazioni», ha addirittura dente .Monroe nel 1*23 è una dichia- 

riAtrPinrata- il com. zìone voluta di pìccoli fatti. lo po- comupista, nella sua arringa ha ce- glicre la parola aH’aw. Sotgiu al- mostrate nei confronti delle riven- fatto per anticipare in Italia gli cf- inventato una riunione della Dire- razione d! non inierfe,-enza dejll 

P„.,„ a’H oc ir®» pcnrlero del P.M. duto al suo temperamento troppo trimenti me ne vado dall’aula i. ... zione dei P. C. I. Fa eccezione qua- .siad 4 nlti ne«ll affari europei. 

® secondo il quale anche l’esaspera- politico, troppo chiaramente Questi reduci, oggi imputati “'"V"" .. i che isolato giornale che non nascon- 

ciato allO.'^U c mentre il gowrno ^ cosUtu.sce parte, limitandosi a nominare .sol- - ha esclamato a voce alla Sotgiu x* 1 • B B «1 • jde e sue preoccupazioni per la de- t .na boriosa alle«M mIli- 

ancora continuava a c.edcrvi e a diffamazione; vi potrei dire; 1« vo- tanto gli uflficisli e dimenticando — sono pedine di un gioco molto M B B ’t' m bb -m cLsione presa da Pio XII. promossa dasll stati Cnttl * e 

puntare tutto su un tale pur doto- ,tj.g prova ' è miseramente fallita completamente i soldati delFArmir. più vasto. Ed egli ha ricordato che BB BBBBBB W B B B m BB m BB Bm m I due avvenimenti hanno fatto oa dichiarato che voterà contro di 

rovo compromcs.vo la Gran Berta- poiché se anche ottantam.Ia Italia- il compagno Sotgiu ha affermato il libello < Russia » è uscito nel- pa.csare in secondo piano la que- esso, 

gna se nc infischiava c riconosceva ni fossero morti in pri.gionia, Edoar- che solo i comunisti, i quali lotta- l'aprile del 1948. fiochi giorni pri- .stionc deH’uscita di Porzio dal CJo- 

il Scnusvo! Pronrio llnghiltcrra, do D'Onofrio non Centra. no per un mondo senza guerre, ma delle elezioni. Stampato da chi? ““ verno. \ „ piti*»** AiUn*tic'o’**iu* seiMmana so* 

proprio gli S'ati Uniti hanno befta- Se fosse vero, e non è vero, che pos.vono portare il saluto a quegli Dalla tipografia che stampa il * Po. infallibilità e scomuniche | cnm’’).. la seconda «è pas.vtb,:e . no praticamente svanite quesfoggl 

to il nostro Paese ripagandolo cosi i russi abbiano volutamente trai- umili soldati che hanno fatto il polo» organo della D.C. e il * J®ni- furono wJi/v 1 cenrurn m filoso, a. e batta vicc-prcs.acnza dci Lons gi.o senatori rcptsbbiicanl 

iella ariev'one al oatto atlantico, ta*» i prigionieri italiani e loro dovere in una • inutile strage ». po » del generale Giovanni Messe. -i aiudt'io del sant’Vftrio ' per quel che riguarda la ventò teo- bb” sbp® neppure j* proposta di ffssara la 

FhhA-,A 0^0? Ahe la su,.azione è labbiano fatti morire, Edoardo come diceva Benedetto XV (il qua- E chi è 11 redattore responsabile? I^scgurnft due a//crmt^!ouP^^ logwa. è perlomeno erronea dal nella giornata di ieri. Il vecchio ^alinea per sabato prossimo. Basta 
rh A l’Inghilterra mol- D’Onofrio non c’cntra. perchè E- Ij fu allora accusato di «disfatti- Un giornalista dcmocrUliano. Chi i) .Il Sole è il centro del’mon punto di vista della tede*. ; parlamentare napoletano ha avu.o mratU «» voto contrarlo perchè an* 

compromessa, che l Inghilterra moi . . n’Onofrin è «tato in riue # rii . trariimenin della Pa- la Paga questa roba? do. e del tutto immobile di no>.o a ner nhi non Km nuovo colloquio con De Caspe- proposta del genere venga bocciata. 


« * ,11'nvTT A T-ientro ,1 oAv-rnn il anche 1 esaspera- politico, tropico chiaramente di Questi reduci, oggi imputati 

ciato C mtnirc ii r.ow.iio ^ costitui-scc parte, limi'-andos: a nominarc-sol- — ha esclamato a voce alta Sotgiu ' “TB 1 • 

ancora continuava a credervi e * diffamazione; vi potrei dire; ]« vo- tanto gli uflficisli e dimenticando — sono pedine di un gioco molto B B ^-B . 1 

puntare tutto su un tale pur doto- «tj-g prov'a ' è miseramente fallita completamente i soldati delFArmir. più vasto. Ed egli ha ricordato che BB B jB B m B B J 

rovo compromesso la Gran Berta- poiché se anche ottantam.Ia Italia- il compagno Sotgiu ha affermato il libello < Russia » è uscito nel- ■ 

gna se nc infischiava c riconosceva ni fossero morti in prigionia, Edoar- che solo i comunisti, i quali lotta- l’aprile del 1948. i>ochi giorni pri- 

il Smusso! Pronrio Flnghiltcrra, do D'Onofrio non c’tntr*. no per un mondo senza guerre, ma delle elezioni. Stampato da chi? —_ 

proprio gli S'ati Uniti hanno befta- Se fosse vero, e non è vero, che po.vsono portare il saluto a quegli Dalla tipografia che «tampa il * Po. infallibilità e scomuniche 

to il nostro Paese ripagandolo cosi i russi abbiano volutamente trai- umili soldati che hanno fatto il polo» organo della D.C. e il • J^m- j, . .... furono v^t 

delia adcs onc al patto atlantico. J.»» i prigionieri itMiani e loro dovere in una » inu^c rtrege ». po » del posfe al aiudizio del sanVUtfrio 

Fbhcne oMi che la situazione è làbbiano fatti morire, Edoardo come diceva Benedetto XV (il qua- E chi è 11 redaMore r^onsabUe? seguenti due afferma:,ont: 
i-nTTinminiNcca rho l’inehilterra mol- D’Onofrio non c’cntra, perchè E- Ij fu allora accusato di «disfatti- Un - flomallsta democristiano.' Chi tf .il Sole è il centro del non- 
compromossa, cne i ingnmcrra moi D’Onofrio è stato in due smo » e di - tradimento della Pa- la paga questa roba? do. e del tutto immobile di no>.o 

tiphca la sua attivila servendosi del pr^g-onicn-pcr un iria-) Questi reduci diventano per il 18 locale*; 

Senus.>o come strumen 40 del proprio preve periodo di circa 15 giorni. «Del resto - — ha proseguilo apnle un pe.se da porre sulla bi- 2) «Lo terra nim è centrr dr’ 
imperialismo il governo italiano, <,d ha parlato solo • poche centi- Sotgiu — dall’inizio atesso della lancia elettorale. E quando non -"j: Tna^mr 'dei vanru 

con raffrettata ratifica del patto ng., dì prigionieri italiani; perchè caa«a, «enza neppure aspettare le servono più i fa>1 reduci. d*1 mo- .,-,0” 

atlantico, perde Fultima carta che ^gli. Edoardo D’Onofrio. lasc.ò la risultanze dihatUmentali. il P. M mento che vengono assai pre.slo prima proposizione • i stolt 

ancora avrebbe da giocare per trai- Russia per l'Ital.a nell’agosto 1944 ha preso posizione contro 'a parte -sbugiardati — prosegue èon gran- r assurda in fiìosnfta r fnrmaìm’; 

tare « oltcncrè qualche risultato» e ■* vi tono ancor» In Rutsi» dei civil*^ com» nsuM» dagli stessi (coattnaa i* 4.a pag.. La caloaaa) le erefic* (” formaUter hacret 


Il dito neirocchio 


Infallibilità e tcomuniche l cam”) .. *; la seconda • è passibile 
II 24 febbraio jet» furono vAtr^ 1 censura .n òmsma t 

poste al giudizio del SanVVfftzio ' Fcr quel che riguarda la ventò teo¬ 


logica, i perlomeno erronea dal 
punto di Vista della tede *. 
Scomunica e peggio per chi non 


Jji prima proposizione ■ i stolta 
r assurda in filosofia r fnrmatm'n- 
le erefic* r’/ormolifcr haerctl- 










^narnn rfióiueò . « i ’* termine del quale si è rifiutato o„l i Uvoraiori dei trasporti ar- 
■icrctta la condanna (Galileo, «si . dichiarazioni ■ •*»"' 0* Vork si sono posti In 

I O acqulrvcri. rnrrcreTur »: se b. tare d^hia az.o . sciopero per II IlcenziaBicnte^Oi al- 

noii dire di si. m galero?). ! ambienti piritici si ritieni Sono fernl »•» antobas 

La terra comunque, dopo il 24 (^bc Porzio aspetti che la legge che trasportano 925 nlU persone «) 
febbraio l»l» continuò tranquilla- provocò le .«ue dimi.<.«:on! venga giorno. Trnnian sta compiendo nno- 
mente a muoicrsi. . discussa al Sonato per prendere vi tentativi per rinviare lo seloparo 

A8MODEO " una ^|^ìone definitiva. del sldernrglcl. 
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Venerdì 15 luglio 1949 


V 1 


Faccia la solidarietà 

^ ' * t ^ \ 1 ' > , ’ « ì\-}' ^ . b 

non ha fatto II Prefetto 

popolare quello ohe 

1 

A^roncàCcà ui Komeà 

per le colonie estive . 


LA SOLIDARIETÀ’ POPOLARE SOCCORRA I BIMBI POVERI ! 

Inaudita faziosità della Prelettura 

nella ripartizione del fondi per le colonie 

Nove milioni alla Camera del Lavoro, 25 alV UDÌ, 

70 alla P»C,A. - Si estende la protesta delle madri 


Tanto tuonò che piovve. Ma una 
pioggerellina ^leggera, piimaverile. 
mentre in questo caso sarebbe stato 
piu che opportuno un teinpoiale 
estivo E cosi, dopo più di un mese 
di attesa, alla commissione costitui¬ 
ta dai lesponsahili dei clicoli lidi e 
delle Consulte lionati, dal Conslgileri 
comunali del Blocco, dagli on. Ro¬ 
dano, Llszndil e Turchi, il Vice-Pre¬ 
fetto ha annunciato che sa somma 
co.nces.sn aU'UDI 6. 25 milioni! 

La commissione lia Immediatamen¬ 
te oresentato le sue rimostranze per 
l'Insufficiente trattamento. L'anno 
scorso, infatti, quando cioè il caro- 


Tolli i comptgni, t» celiale i le letiani 
che hana» rendala la coccarda del 10 lu- 
gho Tatiino imacdialaniala Tiaporla rila- 
lits alla compeienla itlania di Farhlo. 


vita era inferiore. all’Udi furono as¬ 
segnati più di 27 milioni, col quali 
si potettero assistere seimila bambi¬ 
ni; quest'anno l’Udl aveva richiesto 
74 milioni per arrivare ad assistere 
almeno diecimila bimbi. Ora invece, 
con un'psscgnarione inferiore di 4 
milioni, con il dimezzamento delie 
razioni gratuite, con l’aumento del 
costo della vita, tenendo conto che 
per mantenere un bimbo in una co¬ 
lonia temporanea occorrono almeno 
850 lire al giorno, mentre per una 
colonia diurna non ne bastano meno 
di 400, è evidente che quest'anno non 
potranno ricevere assistenza i due 
terzi di quanti ne hanno fatto ri¬ 
chiesta 

L’irrisorletà dello stanziamento è 
tanto più scandaloso se si pensa che 
la Camera del Lavoro ha avuto 9 mi¬ 
lioni, mentre la P.CA. (che pretende 


ALLA C ASA DELLA C ULTURA 

Comuni del popolo 
dom ani a conve gno 

1 rappresenlanti Pel paesi del Lazia denunce- 
ranno le ingerenze esiruzionlstlclie del governo 

Domani mattina alle 9 ai aprirà alla te trasferire l’Industria all'estero. Quc-| 


Ito inqualificabile fatto è stato preso 
in esame dalla Commissione Esecutiva 
delta C.d L., che si i riunita ieri sera. 
L'Esecutuo ha deciso di sostenere con 
tutti i mezzi legali a sua disposizione 
la lotta delle 120 lavoratrici. 

L'Elsecultvo ha altresì esaminato >e 
lotte degli edili (vedi tV pag.); del la¬ 
voratori della terra, rivolgendo un elo¬ 
gio alla Confederterra romana per U 
modo combattilo con cui ha condotto 
l'agitazione del braccianti; del comuna¬ 
li, ribadendo l'IrrestltutbiUtà delle 12.000 
lire concesse dalla Giunta quale Inden¬ 
nità speciale; del dipendenti dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale, dal quali il Min. 
dell’Interno pretenderebbe la restituzio¬ 
ne di 2 800 lire ad e.ssl concessi allo stes- 
.so titolo del comunali; degli elettrici, t| 
qualU In confronto alla scandalosa bor¬ 
sa nera dell’energia e alle esose tariffe 
che praticano le Aziende, chiedono mo¬ 
desti adeguamenti salariali; d-lie dipen¬ 
denti dalle Opere Pie (delle quali ben 
presto parleremo diffu-samente) e delle 
colonie estive. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I ptitifisBi ed 1 patrioti del Macao aoeal 
eoarorati in tMembles generale, oggi, alle 20. 
io via 5oltetie« 15. 


Caia della Cultura in Via Santo Ste 
fono del Cocco il Convegno del Co¬ 
muni popolari del Lazio. Al Conue- 
gno, che proaetjuirà nella giornata di 
domenica, sono stati invitati tutti 
gli assessori del Blocco del Popolo^ 
le minoranze consiliari, i rappresen¬ 
tanti del Blocco negli organismi am¬ 
ministrativi provinciali e le organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa. 

Il Convegno assume particolare im¬ 
portanza in questo momento in cui il 
Governo, cercando di sabotare anche 
le elezioni regionali, preme partico¬ 
larmente, attraverso ì suoi Prefetti, 
sulle amministrazioni democratiche 
per strappare ad esse quella autono¬ 
mia e quella libertà di movimenti 
cui hanno diritto. 

Per tale ragione il Convegno ha già 
ricevuto l'adesione del centri mag¬ 
giori del Lazio. Particolare interesse 
rivestirà la partecipazione di Civita 
Castellana, rappresentata dal suo 
Sindaco compagno Minio, il quale 
porterà la sua esperienza di lotta in 
difesa delle condizioni di vita di cit¬ 
tadini ■poveri, scaturita dalla recente 
battaglia elettorale, nel corso della 
quale la popolazione douette superare 
optn sorta di violenze e di intimida¬ 
zioni, non ultima quella di pretta 
marea terroristica e sanfedista, 
espressa dal noto e sconfitto slogan 
ri. c. <t Nella cabina Dio ti vede. Mi¬ 
nto no *. 

Il Comitato di iniziativa di questo 
importante Convegno é costituito dal 
consiglieri romani Lizzadrl, Gigliotti 
c Montesi. dai Sindaci Benedetti d* 

Civitavecchia, Frezza di Lanuvio, Lo- 
reti di Marino, Minio di Civita Ca¬ 
stellana, .Sacchetti di Rieti, Onesti di 
Acquapendente. Ficacci di Sezze, 
dai membri di Deputazioni provin¬ 
ciali Ossfeinf. Funaro c lVico.vfa. dal 
senatori Grisolta c O Onofrio e dal 
deputato Natoli. 

Nel corso del Convegno sarà di¬ 
scusso un ordine del giorno, sotto- 
scritto anche dai Sindaci Baldazzi di 
Ganzano Perrucca di Ariccia, pierac- 
cini di CoUeferro, Vecchiarelli di An¬ 
zio, De Franceschi di Nettuno, De 
Romanis di Genazzano, De Rossi di 
Zagarolo. dai Vice Sindaci Caccavaie 
di Nettuno c Galli di Tivoli e dal- 
Vasscs.\orc Zaccagn’ni di Velletri. 

L'ordine del giorno, che. se appro¬ 
vato, costituirà oggetto di discussio¬ 
ne alle Camere, tramite l'intervento 
di parlamentari dcmocralfci, denuncia 
le illegalità e gli arbitri che Governo 
e Prefetture coninietfono con conti¬ 
nuità nei confronti delle ainministra- 
rionf comunaii. .specie se rette dalle 
sinistre: tati illegalità vengono faci¬ 
litate dal fatto che l'attua'le legisla¬ 
zione pregna di disposizioni del pas¬ 
salo regime, è spesso contraddittoria 
e incapace a risolvere t gravi proble¬ 
mi che affliggono oggi i Comuni. In 
questa situazione, le autorità tutorie, 
amiche consigliare ed aiutare le am¬ 
ministrazioni a risolvere tali proble¬ 
mi, si chiudono dietro l’ordinamento 
burocratico e sabotano qualsiasi ini¬ 
ziativa locale 

Oltre a ciò l'o.d.g. denuncia l'of- 
fensiro comportamento delle Prefet¬ 
ture nei riguardi delle amministra- 
rfoni comunali, le quali si vedono 
continuamente sottoposte ad ispezio¬ 
ni di carattere poliziesco, che a volte, 
durando dei mesi non portano ad 
nitro che al fermo di ogni attività in 
favore delle popolazioni. 

I partecipanti al Convegno docu-ftoze. Ferraguti al ala precipitato a 
menteranno tali denunce ed incori -1 far rientrare neH'azienda undici £a- 


da larga parte degli assistiti contri¬ 
buti che variano da 30 a 6000 lire) ne 
ha avuti 70 (settanta), oltre a 34 000 
razioni viveri gratuite, attrazzature 
complete, eec 

Il compagno Brandanl, a nome del¬ 
la C.d.L. ha dichiarato di ritenere la 
somma di nove milioni come prima 
assegnazione, in quanto una imme¬ 
diata ed ulteriore richiesta di fondi 
verrà avanzata alla Prefettura. 

Già dalia settimana in corso si era¬ 
no avute clamorose dimostrazioni di 
madri nel mercatini rionali (a dlspet 

10 delle 'ntlmldazlonl poliziesche ve¬ 
rificatesi a Trionfale e In altri quar- 
telerl. al Tuscolano le donne hanno 
raggranellato 7 600 lire) e a Torpl 
gnattara e Pietralata esse si sono re¬ 
cate ai posti di polizia per chiedere 
l’immediato stanziamento del fond'. 
Ora che lo stanziamento è stato con¬ 
cesso In misura cosi misera, più ne¬ 
cessario ed virgente si presenta 11 
concorso di tutti 1 cittadini. afFinchè, 
con la toro solidarietà, le organizza¬ 
zioni democratiche possano essere 
messe in condizioni di assistere un 
numero superiore di bambini poveri. 

Da domani, intanto, alia Casa deila 
Cultura si aprirà la vendita aU’asta 
delie opere donate dal Sindacato Pit¬ 
tori e Scultori. Tutti coloro, che vo¬ 
gliono offrire una loro opera, anphe 
modesta, sono pregati di consegnarla 
alla C.d.L.. R ricavato dell'asta an¬ 
drà a beneficio delle colonie. 

Lunedì il Consiglio 
Generale dei Sindacali 

Lunedi alle «re 18 {trecise sarà tenuto 
alla C.d.L. 0 Consigifc» Generale del Sin¬ 
dacati. A tale riunione debbono parte¬ 
cipare il Segretario del Sindacato per t 
Sindacati che hanno fino a mille Iscritti; 

11 Segretario ed un altro membro del 
C. D. Sindacale per i Sindateatl che han¬ 
no fino a tremila Iscritti; U Segretario 
ed altri due membri dei C. D. Sindacale 
per i Sindacati che hanno oltre tremila 
iserlttl. 

L'ordine del giorno della riunione è; 
1) Lotte e agitazioni In corso; 2) Colonie 
estive; 3) Varie. 

Comizio di combattenti 
domani a L, Cava lleggeri 

Oomant alle 19,30, al Largo Cavallcg- 
gerì, sara tenuto un comizio di mutilati, 
combattenti reduci e partigiani, fami¬ 
gliar! di caduti e vittime vii guerra per 
protestare contro 1 tentativi di scissio¬ 
ne delle categorie combattentistiche da 
parte del governo, che si rifiuta di ri¬ 
conoscere 1 loro diritti. 

Parleranno rappresentanti dell'ANCft 
e dell’ANPI. 


Domenica alVAdriano 

la Ctlornata 
del Partito 

Domenica alle 9,30, 
il compagno ALDO 
NATOLI, Segretario 
della Federazione ro- 
mana, terrà un ' rap¬ 
porto politico su : 

-IL P. C. L NELLA 
LOT7A PER LA .LL 
SERIALE LA PACE„ 

Parteciperà il compagno 

p A idin I Ito 
TOIiildlATTI 

I BIGLIETTI m INVITO SI RITIBANO FBES 
SO LA FEDERA310NE LE SEZIONI DEB 
BQSQ RIVOLGERSI Al RISPETTIVI (»M1 
TATI Di SEnORE. 


AliUA «FESTA OE’ NOANTRI. 


Il-Sindaco. vuole 
'solo ; -ptocessioni 


Jlla Digdia della iratteoerina festa de' 
Noantri, il Commissario di'Traiieotre ha 
mobilitalo le forze a sim ditposistant par 
rtilrrliart tutti nueiWcommirelantl del 
rione, che hanno dato la toro adesione ai 
feslcgfiamenti pstroclnali dal Crai, fi 
Conimissano ha folto ai commercianti una 
proposta semplice, fempltce: t Dimelle- 
teoi da quel Comitato — ehe io del 
retto ritenta sciolto tn data 21 giugno 
— e aderite a quello de "il Giornale 
d'Italia"} 1 . 

Che cosa credete che abbia risposto II 
Cnmmlfsarto alle proteste detti inferes. 
tati? Paliate, papale, non ha detto niente 
di preciso, ma ha fatto chiaramente in 
tendere che chi si rifiuterà, potrebbe es¬ 
sere prioalo della licenza (numi K' tempo 
già di cominciare a sparare i morta¬ 
retti^). Contemporaneamente, il signor 
Sindaco, che non più tardi di una set¬ 
timana fa aoeoa assicuralo al compaino 
Vaioli, in sede di Consiglio Comunale, 
che tutti eh orsaniz/alori anrehhero avi¬ 
to (ulti i permessi possibili ed Immagina, 
hllt, ha Ieri revocalo la concessione di 
Ire zone di suolo fuhhltcn, g'a date al 
Crai 

Questa la facciala Tediamo un po' 
dietro ctie cosa c'i- Dunque, il Sindaco 


f* pari* del Comitato del Giornale d’ila- 
ha; Il Gioruale d'Italia ha ceduto la con¬ 
cessione di una zona a tali Elena Uon- 
terottl e .fido Propaglio per 600.000 ti¬ 
re, assicurando loro Pesclusloa per la 
gestione di giostre; del Coinilalo del Crai 
fanno parte tutte te persone più stimate 
dii none, note personalità politiche e ar. 
Iisliche ben oisle dalla popolazione, ol¬ 
ire a varie società sportive cittadine e 
Crai atitnilali; del Comllalo del Giorna¬ 
le d'Italia, inoere — guarda combina 
zinne — olire a Santi Savarino * a Re- 
becchini, fanno parte anche noli fasci 
stoni, invisi ai popolani. 

Tutto chiaro no* Ciò}, no. Ceravamo 
dimenticali di dire che Pordinanza del 
Commissario prevede anche che per sa 
baio, in Trastevere, sì svolga solo la 
processione della madonna, patrocinala 
da' giornale di Savarino. 

Fiiibr. che fanin* direbbe un trasteve¬ 
rino. Clic famn’ E' mollo semplice: il 
Comìtaln del Crai, appoggialo da lutti I 
suol aderenti, farà svolgere il suo prò 
gramnia come se niente fosse: alte 19 
corsa podistica fparl. da P. Ponte .Visto) 
al vincilore della quale sarà offerta una 
coppa de « Il lavoro » e alle 31 « .Ime- 
ricava di pattinaggio > (P V Cosimalo) 


MOMENTI PRAM MATICI NEL RECLUSOR IO DI PALIANO 

Una guardia affronta e cattura da sola 
Ire detenuti che tentavano T evasione 

9 

Con un’abile strattay^emma è riuscita a tarli rientra¬ 
re In cella - La ttpog^rafia di Regina Coell In fiamme 


Solo Ieri si è appreso che la sera 
del 6 scorso Tergastoiano Di Barba 
1— non nuovo a tentativi di evaslo- 
|ne — c altri due compagni di pena, 
tali D'Ambroglo e Silvestri, hanno 
effettuato un audace tentativo di fu¬ 
ga dalla casa di pena di Fallano. R 
tentativo è stato fatto fallire dal san¬ 
gue freddo e dalla prontezza di spi¬ 
rito della guardia carcerarla Lorenzo 
Capelli, che ha scoperto 1 tre dete- 
[nuti mentre si calavano da una flne- 
[stra delta cappella attigua al carcere 
mediante una corda intrecciata con 
fili di cotone da calze. 

H DI Barba. 11 D’Ambroglo e 11 Sil¬ 
vestri, dopo aver atteso la conta di 
controllo, che ha luogo ogni tre ore, 
avevano aperto la porta della loro] 
cella con una chiave falsa, fabbri¬ 
cata da uno di essi con lungo e pa¬ 
ziente lavoro. Sgattaiolati fuori del¬ 
la cella, essi avevano raggiunto di 
soppiatto la chiesa annessa al car¬ 
cere. Ma qui sono stati scoperti dalla 
guardia Cappelli, il quale, essendo 
[armato soltanto di un bastone, è do- 
vuWk ricorrere, per ricondurli in cel¬ 
la. ad un astuto strattagemma. II Ca¬ 
pelli ha finto di avere dietro di sè, 
all'esterno della Chiesa, numerose al¬ 
tre guardie carcerarie, e ha comin¬ 
ciato ^.gridare con voce stentorea or- 


GRAVE RIVELAZIONE DI MARZI - MARCHESI AL CONSIGLIO 


Il bilancio della Centrale del latte 
falsificato dalla Giunta Comunale 

Interrogazione di Turchi sulla trattenuta ai Capitolini 


dlnl e Indicazioni: « Venite da que¬ 
sta parte, accerchiate la chiesa, met¬ 
tete Il colpo in canna e preparatevi 
a far fuoco su chiunque tenti di 
scappare! ». 

Gridando queste ed altre frasi dell 
genere al suol immaginari commili¬ 
toni, il Capelli è riuscito a far cadere 
nel ti anello 1 tre detenuti. l quali, 
credendosi ormai accerchiati, hanno 
rinunciato alla fuga e. senza nemme¬ 
no tentare di opporre resistenza, han-j 
no riguadagnato la ce.la 

Detenuti-pompieri 

Solo dopo che i tre prigionieri era¬ 
no stati posti al sicuro, la guardia ha 
chiamato 1 suol cotleghl e con essi 
ha proceduto ad una perquisizione 
del detenuti, fi Silvestri ha tentato j 
di reagire c, colluttandosi con un ma¬ 
resciallo, gli ha prodotto lievi lesioni 
guaribili in 8 giorni. L’ergastolano cj 
stato facilmente ridotto all'impoten¬ 
za e l'ordine nelle carceri rapida¬ 
mente ristabilito. 

Insieme con la casa di pena di Fa¬ 
llano, anche il carcere di Regina 
Coell si è ment.ata una citazione in 
cronaca. Infatti un corto circuito ha 
Ieri provocato un principio di in¬ 
cendio nella tipografia della prig.o«ie 
di via della Limgara. Le fiamme, che 
si sono facilmente appiccate al cu¬ 
muli di carta, assumendo subito am¬ 
pie proporzioni, sono state affrontate 
dalle guardie carcerarie di servizio 
e da alcuni detenuti, i quali per Toc- 
caslone sono venuti In aiuto dei loro 
sor\'egllantl. Quando 11 direttore del 
carcere si ò recato sul posto ha con¬ 
statato che l'Incendio era già spento 
e che 1 danni erano itevi. 


blea straordinaria, è completamente 
falsa. Essa, che giunge a pochi gior¬ 
ni di distanza dalla riunione dei 
Consiglio nazionale del Sindacato in 
cui è stata riaffermata Fnnltà della 
categoria e la sua adesione alla 
C.G.I.L., deve considerarsi come una 
ulteriore manovra di coloro che jier 
interessi personalistici e motivi di 
settarismo politico tendono di ge¬ 
nerare confusione ed equivoci fra 
gli artisti, al solo fine di dividere ed 
indebolire le forze della categoria per 
togliere ad esse la possibilità di co¬ 
stituire un fronte comune di lotta, 
diretto a strappare al Governo ed 
alle classi dominanti quei benefici 
ehe dovrebbero alleviarli dal grave 
e crescente stato di disagio'In enl 
oggi si dibattono. 


TERZA SEGNALAZIONE 

In Vio Arpino 

ancoro sul lastrico 


, Piana San Ruffino cbiuea . 
, al traffloo per' le frane • 


La grave situazione determinatasi 
In piazza S. Ruflna a Trastevere a 
causa deU'ampia voragine apertasi 
nel giorni scorsi ha fatto si che, a 
partire da Ieri e per la durata di 16 
giorni, nel ' tratto compreso tra via 
della Lungaretta e via della Torre 
sarà sbarrato il transito del veicoli. 
Nella piazza avranno luogo degli sca 
vi dlTeitl ad accertare la provenienza 
delle infiltrazioni d'acqua che hanno 
provocato la frana. 

li lavoro del Vigili del Fuoco per 
effettuare verifiche negli staolil pe¬ 
ricolanti, o che - presentino crepe i 
lesioni sospette, continua incessante. 
Ieri 1 Vigili sono stati chiamati nuo¬ 
vamente m via Serbellonl, dove han¬ 
no dovuto sgomberare le masserizie 
e i mobili dall'appai lamento nume¬ 
ro il, che era in Inimlnentt pericolo 
di crollare. Evlde.ntcmcnte tutto lo 
stabile è ormai condannato. 

Sempre nella alorn.ita di Ieri. In 
gegnarl del Vigili si sono recati In 
via della .Marranella 7. In via della 
Borgata Alessandrina B7 ed In molti 
altri punti della città, specialmente in 
periferia, per Ispezionare stabili le- 
.slonati. Tutte le segnalazioni sono 
state Inviate anche all'Ufficio del Co¬ 
mune. per 1 provvedimenti del ca'O. 

Cogliamo l'occasione per ricordare 
alle autorità competctiti che In via 
Arplno 11 (e non in via de] Fini, 
come erroneamente abb'amo sciltto 
Ieri) nove famiglie hanno dovuto la¬ 
sciare le loro abitazioni perchè una 
frana minaccia di far sprofondare 
redlflclo. Sono parecchi giorni, lo ri¬ 
petiamo ancora una volta, che quel 
disgraziati dormono sotto 11 cielo stel¬ 
lato. E* possibile che nessuno si occu¬ 
pi di loro? E’ possibile che 11 Comune 
voglia laseiarl! In mezzo alta strada? 


Una giia a Marino 
con TAss. Ilalia-URSS 


n 24 luglio a\ra luogo a Marino >! 
Gongrc&so del Circolo Fadejev. In tale 
occasione la Sezione Romana deIl'<\s;o- 
ciarlone tlalla - URSS organizza una 
grande gita a Marino con 11 seguente 
programma; ore 8 partenza da Roma In 
autopulman; ore 10 Inizio del congres- 
.so - Comizio dell'on. O. O. Paletta; ore 
16 gita e festa campe.stre al Parco degli 
Eroi; ore 18 Balio all'aperto • Elezione 
della Stellina Italia • URSS; ore 22: 
BKorno a Roma in autopulman. Le pre* 
notarioni, al prezzo di L. 400. s) rice¬ 
vono presso la Sezione Romana deJla 
ossoclazlone Italia - URSS, Vis Sa'a- 
rla 44. j 


Viaggio in Baviera 

Tb» Bznilejtziiete de] massima infwees» tu- 
rwlico eie. iot'o gli ausiiiei de! Siodifito (Vo- 
aist! Raaial swA orgiaiiratz dalla • Pier Bas¬ 
asti • per il pnoflpln di seltemhra, è 11 viag¬ 
gio la coTiitha nel Tirolo e Bivie.-a eie. spo- 
rlalmeate per la secpadi parie d^H'iiiaeririe. 
ci’siilu.s'-e una pnmii'a. 

La visita della Rejione Tirniree cirraslails 
laasbruck teaiptcadera eseursioni ia aatepuil- 
aaa nel!» locaiilà p.ù piitiirsifks della toBa, 
quali Ehrvald, eoa pessibiliiA di talire sulla 
vetta dello Zuispitie con la più alla funivia 
dlnropa, i^hensee ed il lag» lunonime, al 
cei tro di un irapnrtinto paesaggln alluno. 

La fcrordi pvr'e deli’ilinerarin por'eri la 
M.TiIni a llinifii da d-ne «iranno eRelluate 
tvcursiwu del massime iBletes?» nel'.i rejioa» 
Lavarese. 

Oltre alla ritti di Menico laranne rosi v’ii- 
tile località Iwkìo come Berchtesnaden e Kos- 
nij-ce e i;U sler-ei castelli di Neusclininslcia 
e Hohcn'cheaejiu 

I programmi saranno puSblicati Ira pochi 
giorni con tutti i deuagli relativi alle »ar:s 
issi de! v-aggio. 


Una vecchia di 71 anni 
si avvelena co nla tintura di jodìo 


Ls scttantunenne Ida De Rossi, abi¬ 
tante in via Fanlsperna 230. ha temalo 
di togliersi la vita Ingerendo una quan¬ 
tità Iznprecisata di tintura di iodio La 
vecchia è stata ricoverata In osserva- 
tlone all'ospedale. 


PICCOLA 

CRONACA 


Una gravlsalma denuncia è stata 
fatta Ieri sera al Consiglio Comu¬ 
nale, in sede di discussione del bi¬ 
lancio, dal compagno MARZI-MAR¬ 
CHESI. Parlando della situazione 
finanziarla delle Aziende In econo¬ 
mia e in particolar modo delia Cen¬ 
trale del Latte, Marzi-Marchesi ha 
dichiarato che U bilancio della Cen¬ 
trale è falso e che gli utili della 
Azienda sono stati abilmente occul¬ 
tati dall'Amministrazione. ’ In pro¬ 
posito. Marzi-Marchesi, tra la viva 
attenzione del consiglieri, ha affer¬ 
mato che gli risultava che vi erano 
state fortissime pressioni perchè in 
generale nessun bilancio risultasse 
attivo. Ed ha dimostrato la veridicità 
delle sue affermazioni, facendo no¬ 
tare come sarebbe stato Impossibile 
per rAmmiistrazionc. se il bilancio 
della Centrale del Latte fosse in pa¬ 
reggio come risulta attualmente, di¬ 
minuire il prezzo del latte di 5 lire 
senza che esso bilancio divenisse 
passivo. 

Continuando ad esaminare la si¬ 
tuazione delia Centrale del Latte, 
l'oratore ha notato come le ingiu¬ 
stificate pressioni di ogni genere 
fatte dall'assessore Ferraguti abbia¬ 
no spinto il Direttore della Centrale 
a dare le proprie dimissioni, e co¬ 
me. appena uscito il vecchio diret- 


chcroTsuo i pgrlamen'ari dì battersi 
nelle due Camere affinché venga rea¬ 
lizzata l'autonomia del Comune, cosi 
come à prevista dalla Co.stituzionc nel 
futuro ordinamento regionale. 


AL MAGI.IFICIO SAR.\CENT 

120 InjaneRlj all’esaiRt 
deir Eseeilìn delia C. d. [. 


Ontoventl su 150 operate del magU- 
fle» Saraceni sono state Ieri lieenzuite 
dai;a proprietaria. I a signora Saraceni 
aveva già martedì «corso minacciato U 
Itcriuiamrn'o in blocco di tutto U perso¬ 
nal', gl’rsttficandolo con l'assoluta man¬ 
canza di mezzi, mentre es.s* era cre¬ 
ditrice dello Stato di ben 3S0 milioni 
Le operaie, accompagnate dal locale par¬ 
roco, al recavaivo al Min, Difesa m pe¬ 
rorare la propria causa e — rosa strana 
— veniva concesso immediatamente un 
acconto. Senonchè. ma’grado questo e 
rnalgrado che al lanificio giacessero Ine¬ 
vase ordinazloDl per ben 12 000 maghe, 
la signora Saraceni effettuava li co'po 
di mano. 

E’ noto che la padrona, non mancan- 
9o affatto di mezzi, vuole s.-mp'icemen- 


.tcisti. che erano stati cacciati nel 
1944. 

11 consigliere del Blocco ha denun¬ 
ciato. p>oi. le deficienze della Centrale 
enunciando ~ i particolari dell'anda- 
mento della gestione, ed ha osservato 
come il latte potrebbe essere venduto 
ad in nrezzo irolro inferiore deU'at 


tuale. qualoia sul prezzo stesso non 
Incidessero interessi contrari a quelli 
della cittadinanza 

Passando ad analizzare la situa¬ 
zione edilizia romana, il compagno 
Marzi-Marchesi ha criticato l'asso¬ 
luta mancanza di pn piano regola¬ 
tore nelle zone dove maggiormente 
ora si sta costruendo e la mancanza 
di strade 

Per quanto riguarda il problema 
idrico fèlli il disservizio della 
* Marcia • costringa numerosi can¬ 
tieri edili a rimanere inoperosi con 
gravissima danno per la ricostruzio¬ 
ne. Marzi-Marchesi ha chiuso li suo 
intervento, trattando 11 problema dei 
senza tetto, che rimane ancora da 
risolvere ' completamente, e quello 
dei bilanci patrimoniali, uno dei 
bilanci più criticati nell'attuale di¬ 
battito. 

Prima del consigliere Marzi-Mar¬ 
chesi, aveva preso la parola U repub¬ 
blicano BAROANZELLU che aveva 
fatto severissime critiche all'operato 
della Giunta specialmente per quan¬ 
to riguardava l'edilizia, giudicando 
insufficiente alle esigenze cittadine 
la costruzione dei 200 appartamenti 
approntati dall’Amministrazione Co¬ 
munale. e per quanto riguardava i 
bilanci delle Aziende Municipalizzate 
e la legge speciale per Roma. 

Nella prima parte della seduta del 
Consiglio, il SINDACO ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni sulla destinazione 
dell'» E. 42 ». leggendo in proposito 
una comunicazione del Ministro Gio- 
vannini nella quale si riaffermava 
l’appartenenza allo Stato del com¬ 
plesso che poteva, perciò, farne ciò 
che voleva. A consolazione del Con 


che 11 Ministro informerà il Comune 
prima di prendere qualsiasi deci¬ 
sione. Subito dopo le dichiarazioni 
si è accesa una animata discussione 
alla quale hanno partecipato LIBOT- 
TE, con alcune proposte piuttosto 
allegre, SELVAGGI, ANGCULLl, ed 
altri consiglieri. 

Nel corso della seduta 1 consi¬ 
glieri del Blocco TURCHI, LIZZA- 
DRI e GIGLIOTTI hanno presentato 
un'interrogazione urgente al Sin¬ 
daco per sapere se non ritenga op¬ 
portuno sospendere l'esecuzione del¬ 
la deliberazione con la quale è stata 
disposta la ritenuta di 300 lire men¬ 
sili sullo stipendio di parte del di¬ 
pendenti comunali, a titolo di resti¬ 
tuzione rateale dcR'acconto di 12 mila 
lire a suo tempo concesso. Tale so¬ 
spensione, secondo gli interroganti, 
è quanto mai necessaria se si tiene 
conto che contro la deliberazione è 
pendente un ricorso dinanzi al Mi¬ 
nistero degli Interni e che ia stessa 
questione deve essere ancora discus¬ 
sa dal Consiglio Comunale per il 
personale speciale dei servizi in 
economia (Nettezza Urbana. Giar¬ 
dino Zoologico. Affissioni' e Pubbli¬ 
cità. Trasporti Funebri, ecc.). 


RIUNIONI SINDACALI 

Cuteii Eiti giàVici (del CesaE* « d'ili 
flct! Ivjlii. suanrd iiar:i di caie- 

g'irj. ojg; ere 17 Cwe.** de! LaTote per 
à-sczieir «a! gres» ae Cesjr. proT. 

famàltt prt-caifTCHiali ie, IaT«n:»ri dt! 
'eix'rr.e alla C.d L egji ore 30.30 d pea- 
deati D.t;e: (as:'-:. S.ajer. ReSt Rad", 7zBr.. 


Feltr.Belli. Vitoarei Itaireep. Vi Ma M" , Fra 
siglài. U Sindaco ha però aggiunto Jvel.i'. Me^aggere R'-iaat, C1T. 


Un ragazzo diciofienne 
affoga nelFAniene 

.4Ile ore IT di ieri, mentre prendeva 
un bagno nelle «cqae deH’.Aniene è af¬ 
fogato il diciottenne Dmo La Marca, 
labitante a Pictralata. II ragazzo si era 
tuffato da un muretto che eoirasfa lo 
argine de«tro e tentata di attraversare 
il fiume: ma dopo alcune bracciate il 
j poveretto, colló foì«e da improvvi<o ma- 
I lore. «compariva nei fluiti. 

.àweriiti ielelonieamente fi recavano 
fui po«to i Vigili del Fuoco, i quali 
iniziavano a scandagliare il leilo del 
fiume per rinlraceiare 11 cadavere del 
poveretto. 1 .e ricerche »o«pe«e al calar 
del «ole non hanno dato ne««iin r!«uItato. 

Precipita in un pozzo 
profondo 15 metri 

Il bambino Angu.vto Falcuccl. di otto 
anni, è codutò dall'alto di una scala 
a pJoll, nel nfgoi,o del padre, tn via 
Tito Speri 7 li povero bimbo ha ripor¬ 
tilo la commozione cerebrale e là pro¬ 
babili frattira del cranio. Le we con¬ 
dizioni .vino disperate. Il ventunenne E- 
aldio Taiitlco. abitante in via tenente 
Ruiz 120 è precipitato tn un fosso pro¬ 
fondo 15 metri, riportando la sospet¬ 
ta frattura della colonna vertebrale. 

Gli artisti rimangono 
uniti nella C.G.LL. 

La notizia apparsa sulla stampa 
governativa circa II distacco dalla 
C.G.I.L. dei Sindacato degli artisti 
Pittori e scaliorL avvenuta nel cor¬ 
so di «na presunta recente asseta- 


ODGI TENERDI’ 15 IDOLIO: S. Enrico In- 
peittoie. li fole ti leva alle 4.50 • trtmenta 
vile 20.17. Uarata Bel gieme ora 15.17. Nel 
1917 aellevaiioa» popolala a Pieltogrado «ca 
tro il Governo provvlforio. Xe! 1915 rilalii 
iicBiara qaerra al Giappoae. 

BOLLETTINO DEMOGBVIDO - Nati; iiaarlit4I. 
femnirae 4P Jlnrt.: mii'hi 19. i«Eti’'tie 20 
Matr.moni 54. 

BOllETTIXO METEOROLOOIOO - Tamperaturi 
di ieri: 35-19.5. Si preveda leapo bnoae e 
lemperatsra tropirale, ilare quasi ultao. la 
teaperatara più alta ti è regbtraia a Fireste 
eoa 35,4. 

FILM DA VEDERE - • Il pwres*' • aH'Afto. 
ria a A«tra: • L'o<tagj!o • al Ma««ise: • Ok- 
h'eit.ve Barala » al Me1»roì«.p'o: • La Marm- 
gliese » al Rcai; , Batim » al ferkano, 

MANIFESTAZIONI ITAIU-O.R.S.S. - Oggi alla 
ore IS.tO in ni Salaria 44 rinnuSia dei re- 
spinsali.li iioBzli a ailendali. Si prega di ses 
mancare. 

CERCASI A11060IO - Un redatlora deUTniti 
cerea nna ea«a eoe dne ran're a enrìBa e 
Ire eaaere e enc.na. Te'eionaia alla Sez.oai 
Prov'rnile deirreiii dall» ora 10.30 al!» 
20..30. 

CULLA - La rasa di (brla a Arziiado (Va’.isti 
e fiala aìl.elata dalla iia«c<Ia di Claedii Alla 
eonpijna Xaiarenz raedela. rk» a f"Ii 6| anni 
e g:a k,*3'.nni. ai cnanl nrr;o e Oreste e a. 
gio vani genitori, gli aognn de • ITa-ti ». 

LUTTO • Ieri, dopo hreva milatt.a. i daea- 
dnta la a.gnora C'a—agLi Emxi. Kimmi ado¬ 
rata del no«:ro eoapagto di lavoro fc'atoli Fer¬ 
rar, lianlipiati deir» Cesivi ». AI caro Feerer, 
a alla ana laa.glia. gionga reapre<a.ega di ear- 
•Loglio d»! enapijni d: ’ivoro a <>ili ra-laiinoe. 
I InaaiH avrana» laogo doaiir’ Ifi all» S 30 
parvr.do dalla FI aita d. E’.vzV::a (v.i 
deJl’Olaala) 


TEATRI 

ADRU.N0: e]i.c<e — ARTI; ci.is» ~ CUA- 
CALU; npo»! — COLLE OTPW: Rrv*. Bilii. 
Prwel!.. ora 21.15: • fvs%v;t;4 • — ELISEO: 
Cdairdó a Tu aa IW Fi'.ppo. ere 21 : » So ia* 
<ò laa Batte d. setta aVvra'.i • — MASSENZIO; 
t'eararia a.afoa.ra vara'» eoa la parleripat.eae 
di Gg'.i. ere 2I..30 — QDAnaO FONTANE: 
ei'as». 

VARIETÀ' 

ALfAMIRA: Operet'i • la ■Vaz;aoa ie ». ave 
17; • Faaia delie liìellale • — ALT IERI: A 
Sad d: Pago Pi»o • r.v. — BERNINI: La v'z 
delle «’el!» e easp. V: fào!af Braibe» — MTl- 
NELLI; rii a»« — LA FENICE; Ha da veai e 
r,T. — MANZONI: In v.ta è saeaTigl.o<a e 


«■iiiatifffaaiaifiiattiiitifeftitaifiiiifitfittiiatffitattiiiiiiiiitfiifaiiiittiifitiiitt 


Osservatorio 

L'agenzia governativa < .gasa » non 
ha potuto resistere alla tentazione di 
e aov-cinarr Lidia Cinllo, che Ealiro 
giorno è stala ricevuta, in mfirnza spe¬ 
ciale, dal Pontefice ». l'n redattore è 
Stato inviato ad intervistare Eomieida, 
fa quale si i dichiarala « anccra sotto 
Timpressione del colloquio avuto con 
il Papa s. fa donna che, come si ricor¬ 
derà, uecite a revolverale un ufficiale 
tngleie ehe Eaveva sedotta a abban¬ 
donata. ha dichiaralo commoisa ehe 
serberà il più grande ricordo di quesla 
fow aletta in Vaticano, affermando che 
IMI piè patri éimasiliearg la parata 


di bontà con le quali il Papa Eha 
confortata e Eha benedetta I.a Cinllo, 
che fu condannala a quattro anni di 
carcere e a tre anni di manieomfii eri- 
minale. ha infine manifestato il desi¬ 
derio di essere lasciata tranquilla. 

E7 quanto stiamo tentando di fare 
da molto tempo, sempre impediti dalla 
pelulanra con cui questa donna va 
concedendo interviste e < memorie ». fa¬ 
cendosi fotografare da latte U rivista 
a rotocalco e non iralasetando eeeaslona 
par matiarsi in mostra. M» in fvtido 
non à tutta colpa sua. La colpa i di 
tutti colora, eha la sellatieano a la 
stuttieanc nalla sua vanità, mastrandm 
di peandarta U eaniidaratiana. 


Ma«;ni — NROTO: Ina dotai d.=B:t.fa r.eea — Della MaacàRt: Dmniae d’iser'.ti — , MiziàinU: ràicM — Qairiailt; Friaàes'ei 


» »:v. — F RINC tPE: T.ra: a v.vere rea ve t 
tiv. — TOtTUlNO: AI ài «apra di «gal aa- 
fpetta • r.v. 

CINEMA 

Aeqiarii: lAvaaioe d'Asezira — Airiartxa: 
I jaagvirT* di Rraadmy — kbisasi I pagfter» 
dì B.'vtadvav — Alba* L’erediti dell» im Ba». 
eia,sa - 32. G.r» d'Iulia — Allareia: La so* 
gl-.i del vf>i(NVT« — Asbiadatcrì: La «posa ti 
Wle — Appis: tb':B»o — Arcabalne: eàrxa 

— Arfsa Aanra; La kellt c la kevtii — Art- 
SI Eatira; Eusoridi — Ama Finse: D Ila 
del ravvo — Arcai Mnlertrdt: Ha salvato 
r.traeriri — Ama frati; Fivpre»»» all'alVa » 
(«aip. R. VaHiIrai — Arena frnestiia: Av- 
vratari l’.rtvita —Ama Frimaviii; La ^ai- 
v.era di L'ad'a — Ama QeaL'ire. Mirgber'ta 
Gaatà er — Ama Sticie: ()oe<ta cnodn è se- 
riT g'..of« — Ama $. Ippaitte: U nVlIe de! 
Sad — Ama Taraafa: «ili a»i::i di Tesei a 

— Amili: falli la d'cM — Altana: I! pzo- 
f M « a — Altra' I! pr're»»» — Allutt: Is 
SAi'iTaa sara tal — Attioliti; ekiosa — 
A«n*t**: Gn.di er* ra — Aomia: La bella 
dell* Takoa — larberiai: Il diivol* eoo le ah 

— lelagiAr Le dacie erano «ole — Broiucti*. 
Rate tragìebe — Capital; Il m«gg'.ore Barbari 

— Cerulei; Il grida della terra — Coprtai- 
cbetia: Sefilsiat OEHD-Toloaia: SuEotte » 
ejBi Botte — Cnttcelli; la pnaali r.Ttvi - 
entrala: Amarti A la s.a diaBat’eee — Cttb 
Stir; L'o»rigg;o — Clalic II f.lui.a à 4'*: 

— Cala li Rican: la 4;>peratt ietta a fiv 

— Calmi: Gli osss'iaat. del Bmty — Co- 
laute* Stb'.ava del mal* — Cam: Aitirdo - 
CrlitUlo: l»i«u Dal Tatealla: Lt ■eglit 


Dalla PraTiact: La nbe.Ie del Sui — Dtlli 
Tittane: naaikoseti — Dina: Lnai frati 
■3 e> — Dana: Piesagg:» a N*rd-0ve«t — 

Edei: I) graa prrs.» — Eaqtilaa: G:aaai r 
P.aofo a flo'.lwftod — Etrtpa; h gr:da della 
terra — Exctlitir: AiIiaTi-le — Farina: Tir 
tal e le «.rene — Fiossa: L’aria della r:iij 
— Flasiiit; IVssiie d'Asienra — Filgara; 
eàinvsra est.va — Faitiia; I» la dilesd» — 

Faalaaa di Ttrri: Il sagg «re Barbara — 6*1- 
Itria: Rose tragube — Siilie Cesare: Gaida 
eralra — Beldei: loaa «eaia n.eie — Ispe- 
rialt: R grido della terra — Iidnt: Pecra- 
triti falli — Iria: La stgaori ìei trop.n — 

Italia: Dac sar.oai c vna ragaiu — Musia»;Jtaa Aprile: lòo'.a airaato — TtrbtM: Bauail 
Uastafg.» — Miniai: Asarti i 'a s a daasi | — Tittana: ()ae«ta doaaa è xii. 

al Mf««.c*j riduzioni E.N.A.L.: Ce.s'jlla. Sala Isker:*.! 
Madersi; F-camirada — Nideraiansa: aa 'r.,„ r.},* p.ueta.-.a. feo'.He-.e. C«'a t 

t 

Vivrei 
Idr.ar.E' 


roetro raotso iap* — Qiinatila: • Xoaet » 
(17,15. It.t.'i, 2t.r.l — Reale, l-a da ero ra 
e nv — Rei. La sp.>%a » ke.le — Rialte: SI 
s.Ieai od d *r» — Riveli: V a to' veat-» - 
Resa- Pasvaporl* per Sun - La Mir« gl 
— Ribiai; A Sci di Tak.;: — Salaria: Bel- 
letìe al kagn* — Salt Usberfe: fap;ua« 
rivaleva — Salata Mirghenta: CaiaMTtIa — 
Sateia: Ro»* ;.-agi'Ae — Sseralde: E:«a:et — 
Splttdare; Frarke'te.e f.'air* I'e*s» lape — 
Sudila: il gr.d* del Im — S^eraitsa* 
Mesvic» iB<iBg3>aat* — Trìtaaa; Da qaiad* 
t* le onda-fi — Trìntc: la mogl-e rrra — 
Tncele: Il eoateso di Brcoklv» e r.v. — Tea- 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERI)!' 

Teaditari aatbilaali: Cria, di eerr»!:» alle If 
.B Tri 

Palifribca del’t State; rnai.U’'V d: rmi.us- 
aer.v* al'e 17.30 la Ffierii''‘.se. 

PtlifraAu e cartai- irturellalar* fAsp del 
rea.:, «lad. e foap delegati ai C'-sjr. prov.. 
al!» 15.30 la Fe-l 

Ferreneii: Coap. del eoa.l »rad del S.F.I 
e del « 1 L A F. alle 20,30 ;a Fed 
Metalltrfici; la r.na'oae ir, de'ejif. al Or- 
gr»v«* ?r»T. j Tei. e r.cv.ata a data da 
|de»i.rir«i. 

Cenpifie attÌTiite aiadirali alle 17.30 U 
Fcieraiyce. 

Alberff • seiaa; eoap. taad diti d»:;i Iota 
d. la.u «.adi'ile alle 16 n Fe: 

Ferrevieri: feaa. di liv. e'’e 78 in Fed 

Ttuili: i f/np della MILA alle 18.30 ;e Fri 

SOCIETÀ’ 

COOPERATIVA ORFROHA 

Mercati Generali — Roma 

Accetta Vostra richiesta per 
[restituzione registri. Telefona¬ 
re 681 - 849 . 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

vBN'BRnr 

! compagni e 1» compairte della S»i Cnl- 
Ters'taria in g ornata in Fed. 

La Scilettl maad'.iio in qiorsata a ntirire 
l’uItiBio nomero di • rattuglia >. 

SABATO 

Il Comitato CoilitotÌTO Fror. dilla T.E.C. in 
Fid. alla 16. 


DOMANI A! CINEMA 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 


'^BAR.ov/a ] 


Chi non rìde questa vol¬ 
ta, non riderà mai più 





fogne 


„ oiO moscVb® 

do quondo »> “ 


Pràmlo 


Neocid 


IL POTENTE DOT ORIGINALE OEIQY 


■% 



* wiT r 

Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca ^Universale Economica^ 
(via Solferino 26).*^ Essa raccoglie capo¬ 
lavori classici c moderni, saggi c scritti 
dì cultura letteraria, storica e scientifica. 


giugno 


Ippolito Niivo; // Castd- ' 
lo di Fratta a cura di 
Cia«eppe Ravegnani {Let¬ 
teratura) . . . L. 100 

Ebve-st Re!<a>': Vita di 
Gesù a cura di B. ReveI 
(Storia e filosofia) L. 100 

I. B. S. Haldave: Problemi 
delia Scienza a cura di 
Tommav» Giglio (Scien¬ 
ze) . L. 100 

Dems Didepot: / gioieUi 
indiscreti a euri di Ore- 
fte Del Buono {Lettera- 
nua) ..... L. 100 


LUGLIO 


C. CcsàKC Croce: Bertoldo 
e Bertoldino a cura di 
G. Titta Rosa (ì.ettera- 
»«ra) . . . . L. lOO 

Mouère: Tartufo a cura di 
Eugenio Levi {Lettera¬ 
tura) . . . . L. 100 

Ludwic FruLRBACH: Vea- 
senza del Cristianesimo 
a cura di Antonio Ban6 
(Storia e filosofia) L. 100 

N. Gocol: tl cappotto • 
cura di Oreste Del Buo¬ 
no (Letteratura). I» 100 


DISTRIIOnONE 



Mtssiecnit iTiiiiii! 


- KMeroe; t>=»:^rz 4 i -- Minimas: sa P.um.-.a. fe«'.H«-.f. 

!a A: U ape»! riielk, sala B; <àò e-.t.yo B«'i iv,. x;,.,:.. ixpera'e. M<wìer 

•B» — Lamaraert: L^t» ^ «eveaae: te py, p, RjN-*. '■p'»:!,.-». fapras ta. 

n*.74. a Mz-girr.:!. A. 

— Odeualcki; Il grido del Aspa — Olgapii. r-,... t,,,, 

la tl la^tier» - Oria*: Ha Aa tobI... - Otta *' 

filai: aiviri — Palazzi: Alt«!e; Sm:ih va a BAniA 


filai: Liviri — Palazzi: Alt«!e; Sm:ib va a 
Wa»k'egi*3 — Pileetriia: Il grida del l«pa 

— Porìtlì: Pe» stupra » m |:»f»a e»"*»* — 
Pltaetane: Pirata arcobaleM A Wall Olsacv 

— flou: Meesic* Imutgalnata — Peliteiaf 


Oggi MlTArena dei Fiori 

(Centocelle) 

L'EDUCAZIONE 
DEI SENTIMENTI 


RADIO 

RUTT. RfiXSA — Or* II- Mavirze rteb ev> 

— 13.26: Ortà. Fonali — 74 : (}aaid* «palla 
Il Usa a Moreekiara — 14.30: Maf.ea leggera 

— 17: Mofira siafoaiea — 17.30; Rad.oeeatra 
Mosfa — 21.03: •Tango., ,|tratts iea;«erì« 
Idi sa'eport — 22.10: Orrb. Galliaa — 22.50: 

Motivi laerieaal di tieeeesa — 23.30; Mae'.ea 
da ka!ì*. • 

RCTE UZUtlA - Or* 13.SR: Maclea «m- 
nafiea — 18.M: Orcà Frinì — 1*.I3: U 
enea d*i livanwri — 30,40: Orfc. Canllem 

— 21.11: Ceirorta ciiloalei diretta da Dm 
ttetwMd — It.SO; Maiisa 4t hallf. 



HACAZZINI 

PASQUINO 

puf PASQUINO .3 4.5 

AHC.VIA DELL ANIMA 36 . 31 . 3 ^ 

( OinifO fiilÉfl» EffMS&lfi 


LENZUOlAf 
LBNZUOIAI 
LENZUOLA f 


ANTICA CASA DI FIDUCIA 

PROSEGUE LA VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 
di cotona naturale, cotone candido ritorto orlo a giorno, tagli di 
laniuela di line misto o di puro Uno m uno e due posti 
MAOLIIBIA ESTIVA — CAMIOCRIA — A80IUQAMANI - TOVA- 
OLIATI • TAPPEZZENIA — TNALICOI — LANE DA MATCNAMI 
P II ■ Z Z I VZRAMINTE CONVENIENTI 





























, i 


". , \ 


Pao. 3 - * L’UNITA* > 


Venerdì is luglio iu4d 


UN ANNO DA LL ATTENTATO A TOGLIATTI 

L’INSipiA 

dell’oscurantismo 


II 

^ La mattina stessa del 14 luglio 
ri/nità aveva pubblicato un arti¬ 
colo di Togliatti su < Il potere 
temporale del mondo moderno >. 
Lo scritto faceva parte di un più 
ampio saggio uscito nel 1929, su¬ 
bito dopo gli accordi laterancnsi, 
sulla nostra rivista lo Stalo Ope¬ 
raio. Era un bruno di alta ed illn- 
minata polemica, di limpida e pa 
cala discussione storica, condotta 
con quel metodo o quella maestria 
che fanno di Togliatti il più forte 
argomentatore e il più brillante 
< essayisfe > che abbia oggi l'Ita¬ 
lia: era lino studio politico che si 
muoveva su un piouo altamente 
culturale, com'c sempre altamente 
culturale la nostra polemica nelle 
pagine di Antonio Gramsci e di 
Paimiro Togliatti. A quattro gior¬ 
ni di distan/a dal grande discorso 
pronunriato alla Camera contro 
la politica del governo, l’articolo 
di Togliatti documentava la con¬ 
tinuità del nostro atteggiamento 
politico, in .salda logica clic In so¬ 
stiene, i motivi culturali e ideali 
che danno forza e ragione alla 
nostra lotta. Come venti anni pri 
ma i comunisti italiani avevano 
identificato, nella collusione tra 
Vaticano e fascismo, un pericolo 
per l'Italia e per l’Europa, così- al¬ 
lora ed oggi Togliatti identifica, 
nella nuova collusione fra il A''ati 
cano e le forze della reazione capi 
talistica e agraria, una nuova mi¬ 
naccia per l'Italia, per TEuropii e 
per il mondo. 

E’ innegabile che la nostra Ìoffa 
politica si appoggi alla grande 
tradizione del pensiero moderno. 
Contro l’insidia deH’o.sciirantismo 
noi comunisti abbiamo la coscien¬ 
za di continuare non soltai^o il 
pensiero di Lenin, di Marx, di 
Engels, ma la grande lotta per la 
liberazione dello spirito umano in 
cui hanno combattuto Feuerbach 
e Diderot, Hegel e Kant, Carte.sio 
e Spinoza. Grondi protagonisti 
(anche se ciò spiaccia a De Ga- 
spcri e a Pio XII) del raonr^ mo¬ 
derno, noi comunisti ci baciamo 
oggi per la laicizzazione della cui- 
fura, per la liberazione da ogni 
pastoia teologica, con uno spirito 
analogo e in un indirizzo assai 
simile a quello con cui si battero¬ 
no Lutero e Calvino, Bruno e Ga¬ 
lileo. E la rivoluzione comunista, 
nel suo sforzo di affrancamento e 
di umana redenzione, si innesta e 
si congiunge a tutte le rivoluzioni 
liberatrici, a tutti i moti di umàna 
redenzione, a tutte le lotte per la 
libertà del pensiero. 

^ Il colpo di pistola che echeggiò 
sinistro nella piazza di Montecito¬ 
rio la mattina del 14 luglio ten¬ 
tava di infrangere delle cose che 
l’attentatore non capiva, non potè, 
va capire. Il delinquente aveva 
assunto un ruolo assai più grande 
di lui. Si comprende bene che se 
noi guardiamo l'orrendo crimine 
da questo punto di vista, la figu¬ 
ra deirattentafore si fa piccina 
piccina. Il povero Fallante è un 

! >igmeo, uno gnomo, un miscrabi- 
e relitto, uno sgorbio morale. 

Ben altri sono i protagonisti del 
grande dramma. E' una sequenza 
che da secoli si svolge implacabile, 
è l'antagonismo tra libertà ed oscu. 
rantismo, è una continua istan¬ 
za di rinnovamento e di libera¬ 
zione contro la prevaricazione in¬ 
tellettuale, la narcosi delle coscien¬ 
ze, il dogmatismo, il traviamento 
degli spiriti. Intorno a Fallante 
Togliatti caduto boccheggiante sul 
selciato di via della Jfi.ssione, vi 
eravamo tutti noi. uomini liberi, 
uomini vin, vi era tutto Io spìrito 
della civiltà moderna, con le le¬ 
gioni dei suoi pensatori e dei suoi 
martiri. Mai for.«e Paimiro To¬ 
gliatti è stato cosi superbamente, 
cosi prepotentemente in piedi co¬ 
me quel giorno che la mano omi¬ 
cida di un vile scherano lo aveva 
abbattuto morente al snolo. 

Molti sono i mezzi di cui l’oscn. 
rantismo si è servito e si serve per 
conculcare le libere manifestazioni 
del pensiero e l’irrcvocabilc asce¬ 
sa dello spirito umano. Oggi il ro¬ 
go non è più di moda, con biiona 
pace degli onorevoli democristiani 
che albergano in cuore questa no¬ 
stalgìa, DeGasperi. Scclba, Jacini, 
Caronia. Reggio d’Aci ed altri sif¬ 
fatti valentuomini- Non è più di 
moda neanche il mediocvale < giu¬ 


dizio di Dio> che era una forma 
analoga a quella usata dal cava' 
Mere di Seingalt, al secolo Gia¬ 
como Casanova, quando, barando 
al gioco, diceva di volere ioiif 
siinplemente corriger la fortune. 
Se dunque gli autodafé e i giudi¬ 
zi di Dio sono oggi purtroppo im¬ 
possibili contro questi reprobi im¬ 
penitenti, questi implacabili sec¬ 
catori del genere umano che sono 
i comunisti, questo grave pericolo 
per il quieto vivere e per le labo¬ 
riose digestioni dei satolli, altre — 
ancora lascia aperte il Signorel 
ancora lascia aperte il Slgnore- 
E, d'altra parte, sono soltanto i 
mezzi che cambiano, che si ade¬ 
guano alla mutata realtà deU’og 
gi: perchè il metodo è sempre lo 
stessi», sempre lo stesso è — Ad 
maiorem Del gloriam — il fine. 

Non è, ad esempio, una teoria 
strettamente ortodossa quella fio¬ 
rita nel pieno della Controriforma, 
ad opera di trattatisti politici del¬ 
lo Compagnia di Gesù, sulla giu¬ 
stificazione del regicidio? Non fu¬ 
rono i reverendi Fadri di Sant’I 
gnazio quelli clic proclamarono la 
necessità di servirsi del pugnale 
e del tossico del confessionale e 
dejl’alcova, pel raggiungimento 
dei loro fini politici? Non fu un 
figlio di papa, il duca Valentino, 
il più insuperato e famoso avve¬ 
lenatore di tutti i tempi? Non fu¬ 
rono certi scrittori cattolici del 
tardo cinquecento e del seicento 
a trasformare ed adulterare il più 
puro pensiero del Machiavelli nel 
deteriore, nel più immorale ma¬ 
chiavellismo?.E la casistica, il pro¬ 
babilismo, il molinismo. il lossi- 
smo non furono le teoriche tipi¬ 
camente gesuitiche che portarono 
la disgregazione morale delle co¬ 
scienze? 

Qual meravìglia, adunque, che 
negli anni di grazia 1948 e ‘49, si 
adoperino con leggiere varianti e 
ritocchi gli stessi metodi e gli 
stessi sistemi? Oggi le strade che 
batte l’oscurantismo sono più oc¬ 
culte. più insidiose, più caute. L’o- 
.scurantismo si serve dei padri 
Lombardi e degli altri < megafoni 
di Dio> soltanto per creare il cli¬ 
ma,^ lo stato d’animo. 

Si serve della tappezzeria mura¬ 
le per sviare Topinione degli uo¬ 
mini semplici e delle donne cre¬ 
dule. Foraggia i pennivendoli a 
tanto la linea, ì bastardi del gior- 
nali.smo, i gazzettieri senza scrupo. 
li per operare questo bombarda¬ 
mento a tappeto sui crani delle 
masse. Qual meraviglia che da 
queste masse affiorino per un 
istante e poi riaffoghino nel mare 
della loro stupidità, i vari Antonio 
Fallante, povero fantoccio goffo 
nelle mani di esperti c misteriosi 
burattinai? 

Nel suo significato storico, che 
per certi rispetti trascende l’epi¬ 
sodio in sé (che la marionetta fos¬ 
se quella o altra è cosa che scar¬ 
samente ci interessa), il delitto del 
14 luglio vuol significare il punto 
più alto di una polemica artifi¬ 
ciosamente esacerbata, non risol¬ 
vìbile con le armi lecite e oneste 
della discussione, e rappresenta il 
passaggio della politica reaziona¬ 
ria dalla mera propaganda verba¬ 
le a un’aperta azione di violenza. 
E* una svolta decisiva della politi, 
ca italiana, l’offensiva dell’oscuran- 
tismo contro il < culturame >. In 
fondo a questa nuova via c’è lo 
spaventoso abisso. 

xnnnoitE oi enntnn DEmaunn 

Una conferenza 
a Palazzetto Venezia 

Ieri «era nell’Istituto di * Studi 
Intemazionali, a Palazzetto Vene¬ 
zia, si è riunita, promossa dall’As¬ 
sociazione Italiana dei Giuristi de¬ 
mocratici, un’aasemblea di soci del¬ 
l’Associazione e di invitati per udi¬ 
re un rapporto del vice Presidente 
della Camera, on. Targewi, sul te¬ 
ma «I diritti dell’uomo davanti al¬ 
la giustizia penale ». All’inizio lo 
avvocato Selvaggi ha esposto il pro¬ 
gramma dell'Associazione .aottoli- 
neando come essa si proponga di 
agire in difesa dei principi costi¬ 
tuzionali e per realizzare nel no¬ 
stro paese il miglior funzionamen¬ 
to degli istituti democratici. Nel 
prossimo mese di settembre si riu¬ 
nirà in Roma il Congresso Intema¬ 
zionale osi giuristi democratici cui 
parteciperanno le rappresentanze 
di ventuno nazioni. 


LA VISITA DI TOGLIAHI AL POLICLINICO 



Il compagno Togliatti nel corso della sua visita di ieri al Policlinico ai è a lungo Intrattenuto con alcuni 
bambini attualmente in cura presso 11 prof. Valdoni. La foto mostra i bimbi già affetti dal - morbo 
ceruleo (una disfunzione cardiaca che pone in circolazione sangue arterioso e sangue venoso insieme 
provocando disturbi mortali e conferendo all’epidermide del malato un caratteristico colorito scuro) 
dopo l'operazione felicemente riuscita. Alle loro spalle l'apparecchio per raggi X « stratigrafo Arcioni ». 

particolarmente utile per l’esame del paziente 


LA TOLOSA-N IMES PEL «TOUR» V INTA DA IDÈE 

Fuga a cinque nel finale 

dopo un*altra corsa mon otona 

Il gruppo giunge dopo 4*16" - La classifica immutata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NIMES, 14 — Anche (a Francia 
ha festeggiato il 14 luglio: la presa 
d'assalto e distruzione della Basti¬ 
glia. Tutta Tolosa ha ballato, ha 
cantato, ha bevuto e non ha lasciato 
dormire nessuno /ino ulte ore 5. 
Una levataccia slamane, perche, 
14 luglio a parte, oggi il « Tour » 
deve mettersi addosso 2S9 chilo¬ 
metri, ancora con 69 corridori 
al « l'ia ». 

Conte vedete, il « Tour » si as¬ 
sottiglia. E* partito da Parigi con 
centoventi corridori e ora è già ri¬ 
dotto a poco più del cinquanta pér 
cento. Quanti giganti della strada 
arriveranno al Parco dei Principi? 

Corsa pigra e sbadigli di sonno, 
di fatica, di noia. L'alta Garonna c 
verac di alberi^ gialla di grano, ros¬ 
sa di impai’cn. Campagna ricca di 
coJJiJie basse e paesi in festa, tutti 
vestiti col bianco-rosso-blù delle 
bandiere di Francia. Le donnine che 
escono fuori dalle chiese hanno un 
nastro tricolore siij velo ed applau- 
dono al - 7’oHr 

I corridori battono la fiacca; la 
carovana gialla dorme. Dove è an¬ 
data a finire 'tutta la tua vivacitd, 
o - Tour -? 

Dormiamo, dormiamo anche noi. 
Ci svegliano i suoni dei clakson. 
Apo Lazaridès ha preso il volo. E' 
furbo Apo; c Pili Laureiis c.c un 


PERICOLOSO ESSERE STATO UN UOMO DI CULTURA 

Anche le ceneri di Pirandello 
non sfuggono alla cen sura 

Il testamento di Pirandello - Sconfessione del Vescovo - Le peripezie delVnvna 
Le preoccupazioni del ‘Hutore,, Gonella - Il Cavaliere Sebastiano Pancamo 


D.AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO, luglio 

Se Pirandello fosse vivo è certo 
che non sfuggirebbe alle delicate 
attenzioni di Sceiba per il «cul¬ 
turame». Morto, invece, è Gonel¬ 
la che applica verso di lui la po¬ 
litica ringhiosa e taccagna del 
nuovi oscurantisti. 

Pirandello morto significa ima 
eredità letteraria e filosofica dove 
invano qualche stiracchiato criti¬ 
co si sforza di trovare i germi di 
un’etica cristiana, così come un 
tempo germi di critica fascista si 
cercavano in tutti i grandi delia 
nostra eredità culturale. 

Più che altro, però, per Gonella, 
Pirandello morto significa un pu¬ 
gno di ceneri prodotte dalla cre¬ 
mazione del suo corpo e raccolte 
in un vaso attico: cosa sacrilega 
più da esorcizzare che onorare, 
cosa di cui comunque è meglio 
parlare il meno che si possa. 

Audace, quindi, senz’altro, quel¬ 
l’oscuro periodico di Palermo, 
L'illuatrazione Siciliana, che nel 
fascicolo di Maggio ha pubblicato 
per la prima volta il lesto origi¬ 
nale delle disposizioni lasciate da 
Pirandello per le sue onoranze fu¬ 
nebri: niente fiori, niente ceri, 
niente accompagnamento, il corpo 
nudo avvolto in un lenzuolo da 
portarsi su un carro di infima clas¬ 
se al forno crematorio e le ceneri 
da murarsi in una pietra della 
campagna di Agrigento. Queste di¬ 
sposizioni furono scritte nel 1911 
e dopo la sua morte eseguite dal 
figlio Stefano non senza difficoltà 
e contrasti. 

Le ceneri rimasero al Verano 
per tutti gli anni delle pazze guer¬ 
re fasciste e solo dieci anni dopo 
la morte si potè cominciare a 
pensare di eseguire fino in fondo 
le volontà del grande scomparso. 
Ad Agrigento, sua città natale, sì 
costituì un comitato cittadino per 
le onoranze a Pirandello, ma i 
clericali di Roma fecero di tutto 
per impedire il viaggio di quel 
vaso atMco dal Verano alla cit¬ 
tà dei templi: ostacoli di ogni 
genere furono frapposti aU’opera 
del Comitato, dalle lungaggini 
burocratiche, ai cavilli sulla leg¬ 
ge sanitaria, fino aU'attacco in- 
quisitoriale di Gonella contro il 
sindaco e la giunta d.c. di Agri¬ 
gento sospetti di eresia per l’in- 
teresse che portavano al concit¬ 
tadino morto senza rispettare le 
regole liturgiche. 

Nonostante tutto, però, nel di¬ 
cembre del 1946 le ceneri di Pi- 
randello arrivarono ad .Agrigen’x) 
e a dispetto dei clericali furono 


accolte con manifestazioni solen¬ 
ni e commosse. Lo stesso vescovo, 
monsignor Peruzzo, non potè la¬ 
re a meno di rinunciare od ogni 
opposizione limitandosi ad esìge¬ 
re che anzicchè di « ceneri » gli 
oratori e la stampa ufficiale par¬ 
lassero di « resti mortali «. 

Restava, e resta, da eseguire 
Tultima volontà; murare^ le ceneri 
in un masso della campagna di 
Agrigento. Il luogo è scelto e si 
trova al limite sud-occidentale 
della Valle dei Templi, laddove 
un torrentello che scende dal col- 



AGRIGENTO - L’urna attica che 
contiene le ceneri di Luigi Pi- 
randello 

le di Monserrato ha inciso il gra¬ 
dino con cui li travagliato altipia¬ 
no archeologico si affaccia sul 
caldo mare africano, formando un 
burrone profondo e selvaggio cui 
da tempo immemorabile gli uo¬ 
mini han dato il nome di Caos. 

Li presso è la casa dove Pi- 
randello nacque e dove di tanto 
in tanto tornò a ritrarre dal Caos, 
dicono, ispirazioni nuove per la 
sua poesia. U dunque le sue ce- 
neri dovranno tornare e restarvi 
per sempre; li nella natura c nel¬ 
la casa natale sarà conscix'ata la 
sua memoria. 

Ma 11 ancora incontriamo la 
grinta di Concila, tutore delle li¬ 
turgie e negatore delle memorie 
patrie. Da anni la casa di C'.^do- 
vrebbe essere dichiarata monu¬ 
mento nazionale e restaurata dei 
danni che la guerra le ha arre¬ 
cato; da anni il Ministero di Co¬ 


ll finanziamento necessario. A Ro¬ 
ma dicevano dapprima che non 
valeva la pena ricostruire e far 
passare per l’originale una casa 
distrutta. E* stato dimostrato che 
la casa non è distrutta, ma dan¬ 
neggiata, e che riparata sarà pur 
sempre la casa dove Pirandello 
nacque. Vi si dovrebbe poi por¬ 
tare lo studio di Roma, già acqui¬ 
stato dallo Stato, e raccogliervi 
amorosamente tutti i cimeli piran¬ 
delliani sparsi qua e là c tutte 
le opere per farne un museo c 
una biblioteca. Tutto questo evi¬ 
dentemente non garba a Gonella 
per una sua grettezza slmile a 
quella da cui deriva rostilità 
deU'attuale proprietario della ca¬ 
sa e del fondo, un tal cavaliere 
Sebastiano Pancamo, ricco possi¬ 
dente, che mal sopporta le visite e 
i sopraluogi di studiosi e funzio¬ 
nari entro i sacri limiti della sua 
proprietà. 


Intanto le ceneri di Pirandello, 
racchiuse nel vaso attico, sostano 
qui nel museo di Agrigento in at¬ 
tesa di raggiungere la loro defi¬ 
nitiva destinazione vicino al mare 
che si scorge luminoso e invitante 
dalle finestre di queste sale silen¬ 
ziose piene di altri vasi cinerari, 
di statuette, di torsi mutili, di ce¬ 
ramiche. di monete, di telamoni, 
di sarcofagi, di mosaici, di pit¬ 
ture siciliane di tutti i secoli, da¬ 
gli Ignoti del '.lOO ai paesaggi dì 
Loiacono. alle capre di Camarda. 
E qui. di fronte a questa eridità 
culturale che va dai Greci a Pi- 
randello, vicn fatto di pensare a 
Scclba e Concila come a due 
pigmei maligni o pazzi che ten¬ 
tano di abbattere un muro a col¬ 
pi di testa e non si accorgono che 
il muro resta intatto c la loro 
testa va in pezzi. 

MARCELLO CIAONO 


tragrtiardo a premio di ventimila 
franchi. Ma Coppi è svelto, gli st 
butta addosso, e lo batte in volata. 
Ora possiamo continuare a dormi, 
re. Fino a Castres, a settanta chilo¬ 
metri da Tolosa, (Ione c'è iiu altro 
premio di 50 ifiila franchi; lo vince 
Vita Steenbergen con una folata 
razzo. Ancora diecimila franchi 
quattro chilometri più avanti, a La- 
garriqite e questi se li becca Ku- 
bler. Altri ven'imila franchi « Ma- 
zamet; sono di Chapatic. 

La corsa dovrebbe arrivare a 
Nimes in volata sullo slancio di 
tutti questi traguardi a premio, in¬ 
vece batte la fiacca a trenta all'ora. 
La montagna nera, la landa del 
Taro, 1 pini n forma di ombrello, 
il caldo: il * Tour » è stanco e ri¬ 
torna a dormire. Al rifornimento 
di Labastide il solito réfram; «Tut¬ 
ti in gruppo*. E‘ sempre m grup¬ 
po il « Tour * quando passa da 
Oìargues, 150 chilometri da Tolosa, 
dove lo raggiungiamo dopo un iiiic- 
ginmcnlo n cento all'ora, perchè a 
St. Pons un passaggio a livello ci 
ha sbattuto in fa'ccia le sbarre. 

La carovana si ferma per mezz'ora. 

Piccolo bilancio delle disgrazie 
nostre o mezza strada Sdardis: una 
gomma ed un pedale spaccato; Pez- 
zi: due ruote rotte; Biagioni: due 
gomme. 

A mezzogiorno: le cicale cantano, 
le sigarette bruciano come paglia. 
La strada tutta gomiti c curve è di 
fuoco: Dupont fora, ma rientra su¬ 
bito scortato dai suoi aiglons. In 
testo alla corsa ci sono i nostri: 
Idée ha il mal di denti. 

Ore ed ore senza vedere una casa, 
senza trofare ima fontana. 

E la corsa è arida, senza un bri¬ 
ciolo di interesse e senza colore. 
Il (aldo l'opprime. 

Altro riforimento a Gignac; 207 
chilometri da Tolosa. « Tutti in 
gruppo », continua a dire monoto¬ 
na la voce dello speaker. Sobbor¬ 
ghi di Montpellier: l’altro anno su 
questa strada la carovana filava^/ a 
60 all’ora, dietro ad Impanis in fu¬ 
ga. Oggi la carovana sta accompa¬ 
gnando al camposanto un carro da 
morto. 

Ora apriamo bene gli occhi, per¬ 
che siamo a 40 chilometri da Nt- 
mes, e da un momento all’altro c’c 
la sparatoria finale. Eccoli.' A Var- 
darqvez scappano Idèe, Ausenda. 
Leveque, Lambrecht e sono rag- 
giunti da Teissrtre, Muller e Du¬ 
pont. Il gruppo ha troppo caldo, 
non se la sente di fare un inse¬ 
guimento. Come se la fuga non lo 
interessasse lascia che i sei — non 
c'è più Leveque ohe ha forato — 
guadagnino la strada. 2’15’' a Ltinel, 
3'20''a a Uchnud, dove la motociclet¬ 
ta di « Paris-Pressp » batte contro 
una automobile: ferito o morto? 
Ferito, ma grave. 

A Nimes volata a cinque, perchè 
anche MuUcr ha forato. Sprint: 
Idèe parte a 20 metri e vince con 
mezza macchina di vantaggio su 
Lambrecht, nella cui scia st piaz¬ 
zano Dupont, Ausenda Teisseire. 
Poi arriva Muller con l’40'’ di ri¬ 
tardo. indi il gruppo a 4’16". 

Anche a Nimes nessuna variazio¬ 
ne per la classifica. • Non so come 
mi sia ancora possibile rimanere in 
piedi — ha detto Coppi, appena 
sceso dalla bicicletta — il caldo 
mi liquefa come un gelato E gli 
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Cinegiornali del popolo^^ 


altri che cosa dicono? La stessa 
cosa: se va aranti così arriveremo 
a Parigi pelle ed ossa. 

Quattro dei nostri (Corrieri, Bri- 
gnole. De Santi e HosselloJ chiu¬ 
dono l’ordine d'arrivo di oggi. Nes¬ 
sun guaio grosso è accaduto; Ros- 
sello ha forato negli ultimi chilo¬ 
metri ed i compagni lo hanno ntte- 
.< 0 . Un ritirato: Destats Così II Tour 
perde un’altra unità: 68 sono i cor¬ 
ridori che restano ancora in corsa. 

Il Belgio, come vi ho detto, 
avrebbe escluso Van Sfeembergen 
per punirlo delia Trombine con La- 
pcbie a Bordeau.x. L'Italia avreb¬ 
be scelto Coppi, Leoni e Magni. 
Si fa anche il nome di Rosselio. 
Il nome di Bnrtali invece, non fi¬ 
gurerebbe nella rosa dei candi¬ 
dati. 

Domani da Nimes a Marsiglia 
con una salita a undici chilo¬ 
metri dal traguardo. La tappa è 
corta, 199 chilometri, ma ci pen¬ 
serà Il caldo a farla d.ventare 
difficile. Domani il Tour fra Nimes 
e Marsiglia attraverserà La Crou: 
un inferno. 

ATTILIO CAàlORIANO 


l/orcline eli arrivo 

1. K.MILE IDEE (Ile de Trance) 
che compie I 28.9 km dc'la Totosa- 
Nlmes in ore 8 29 04". all.i nuii'a di 
km. 33 681 (abbuono iin mipivoi 2 
Lambrecht (Belgio) a tahb. 

0'30‘‘); 3. Diipont: 4 .Aiiscndo; 5 Tels- 
seire; 6. Muller a r3t>". 7 D'cdciich 
a 416‘; 8. Kiibler! 7 Van Stccnl cr- 
cen: 10 Ockers; II. Dos Rcis; 12 Bru¬ 
lé: e classificati a pari mc-ito con lo 
stesso tempo di Dtcderlcti alili 45 
corridori. Sciardis e Ricci sono gltm- 
il con leggero ritardo; Corrieri. Bn- 
gnole. De Sonti e Rossetto a 16’58". 

Ritirato; De.sbats. 

I..a classifica generale 

1. MAGNI in ore 84 30'23 2 Ka- 
chlcitner a 2'10": 3. Mailnolli'a l' 41’. 
4. Dupont a l'tl”; 5 Kiibter a t0‘l4' : 
R. Ockers a lO'Sl”; 7 Cogan a 12 04’. 
8. Bartali a 12’34' ; 9 Coppi 1416 •. 
10. Robic a 15'24"; ecc Per i, ic'-'.o 
la classifica è sostanzialmente Immu¬ 
tata. 


Le 
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Dopo il • 14 luglio » « « Togliatti 
i tornato ». dopo la « Lunga lotta y> 
(il cortometraggio prodotto dolla 
Confederterra), il grande pubblico 
dei lavoratori di tutta Italia si pre¬ 
para ad organizzare il lancio dei 
« Cinegiornali del popolo *, rasse¬ 
gna cinematografica che, periodica¬ 
mente. comunicherà alle masse po¬ 
polari le immagini della vera vita 
democratica, racconterà le lotte dei 
lavoratori italiani, illustrerà le rea¬ 
lizzazioni dell'U.R.S S. e dei Paesi 
di democrazia popolare. 

La nascita dei • Cinegiornali del 
popolo m ti inquadra nella linea di 
st'iluppo della propaganda demo¬ 
cratica anUmperialistica, testimo¬ 
nia della vitalità del movimento 
culturale e ideologico iniziato dcl’r 
massa parallelamente al processo di 
maturazione politica • costituisce 
una- grande avanzata nella nostra 
campagna contro la (Hnematografia 
propalatricc di bugie, contro i gior¬ 
nali americani e filoamericani tipo 
• ineom a. 

Oggi che il cinema reazionario 
fa a gara con la stampa gialla nel 
vomitare oppio e menzogna, i cine¬ 
giornali del popolo — più efficaci 
con le loro immagini che qualsiasi 
opuscolo, più penetranti che la men- 


nella respinge la pratica c rifiuta *zogna spicciola o la a predica ten¬ 


denziosa • — potranno costituire, 
nei più sperduti centri del nostro 
Paese delle vere e proprie « bom¬ 
be di verità > lanciate dagli schermi. 

D’altra parte bisogna oggi ricor¬ 
dare che se i m cinegiornali del po¬ 
polo » (come del reato gli altri 
cortometraggi già .prodotti o che 
verranno realizzati) costituiscono 
un risultato positivo, una vittoria; 
se riempiono una lacuna che la più 
generale rinascita del nuovo cinema 
Italiano, del cinema democratico 
non aveva colmato, essi si prestano 
a divenire anche una nuova piat¬ 
taforma di lotta e di agitazione. 

Non occorre citare Lenin per ri¬ 
cordare che il « giornale > — il 
quotidiano per esempio — oltre a 
un mezzo di propaganda, è uno 
strumento di organizzazione poli¬ 
tica. La stessa legge va applicata 
oggi nella lotta per la diffusione 
ed il lancio dei nostri cinegiornali 

£’ noto che noi non disponiamo 
ài un circuito di saie di nostra pro¬ 
prietà. nel quale far circolare con 
regolarità la nostra produzione di 
partito. Ma è noto d’altra parte 
che, malgrado il boicottaggio delle 
autorità ufficiali, le difficoltà poste 
dai censori airuscila dei nostri cor- 
timetraggi e l'inerzia di molti eser¬ 
centi non Vicini a noi, già un 


larghissimo numero di sale, nelle 
grandi città come nei piccoli paesi, 
hanno raccollo centinaia di migliaia 
di lavoratori per le proiezioni a 
volte ripetute e continuative delta 
nostra produzione. 

Le esperienze già fatte in molte 
regioni d'Italia ci indicano che t 
sondaggi /inora eseguiti, pur for- 
ncndo clementi di successo note¬ 
voli, hanno appena toccato la su¬ 
perficie e che grandi « riserve » e 
possibilità di circolazione restano 
ancora inesplorate e vergini. In¬ 
torno ai cinegiornali del popolo, 
l’entusiasmo e lo spinto ^organiz¬ 
zativo dei compagni dovranno dun¬ 
que realizzare quei compiti che t 
nostri avversari risolvono con il 
danaro e la corruzione. 

Bisognerà che al più presto tutti 
i compagni, tutti i cittadini demo¬ 
cratici riescano a far loro la cam¬ 
pagna per il cinema popolare con¬ 
tro il cinema reazionario, come 
hanno saputo far loro.la campagna 
per il lancio della stampa democra¬ 
tica, gareggiando nel raggiungere 
nuovi pomati di diffusione, molti¬ 
plicando- le sfide, rompendo con 
sempre più vigore ed energia l’oc- 
cerchiamento cinematografico rea¬ 
zionario e goiernativo. 

e. t- 


Il Krido della terra 

H problema sionistico ha ofTcìto 

10 spunto a Duiho Coletti e ai suoi 
collaboratori, fra i quali Carlo Lev:, 
per un ifilm avvcnturo.so ambienta¬ 
to in gran parte nella JPalc-tma. 
Tre amici, che hanno combattuto 
fianco a fianco durante la lotta an¬ 
tinazista, SI trovano avversari su 
opposti fronti neirmuncciiato dopo¬ 
guerra: mentre il primo, ufficiale 
dellesercito inglese, rappresenta le 
forze di occupazione, gii altri uue, 
ebrei entrambi, conducono una di¬ 
versa lotta per dar vita a uno Sta¬ 
to sionista, con il terrorismo l'uno, 
con un'opera pacifica per il rigoglio 
materiale e morale della terra pa 
Icstinese l'altro. Una duplice vicen¬ 
da sentimentale si inserisce nel fra¬ 
gile racconto, privo di una tesi di¬ 
chiarata che non sia quella di una 
più o meno a\'vertibile polemica an- 
tmplcse. iln un’azione dinamitarda 
contro il comando degli occupanti 

11 terrorista viene catturato e con¬ 
dannato a morte, e con Jui cade la 
sua compagna, mentre all'altra cop¬ 
pia è riservato un avvenire spera¬ 
bilmente felice 

Il film tenta di affrontare temi di 
ampia portata sociale e morale, ma 
l'assunto si riduce .a brevi accenni 
umanitarist!. in cui tutti i princi¬ 
pali personaggi trovano modo di 
fare bella (figura e il resto è af.fidato 
al susseguirsi di brani avventurosi, 
eroici e gencricamcnfc ambientali, 
realizzali con abbastanza cura ma 
senza alcun vigore cinematografico, 
n grido della ferra pale.stine.se c ri 
masto in gola agli autori, e dei va¬ 
sti problemi politici e umani che 
esso coinvolge non se ne av\'erte 
nemmeno l'oco. La recitazione è 
corretta da parte di tutti, partico¬ 
larmente quella di Andrea Cecchi. 
Carlo Ninchi e Marina Berti. 

ed. m». 

ifIaMcheraUi 
al Mensico 

L? sene estiva dei film amerlca 
ni ambientati in un Medico da car¬ 
tolina illustrata continua inesora¬ 
bile. Ora è la volU di una vera e 
propria mascherate con complica¬ 
zioni di collane rubale e di toreri. 
Protagonista dei film e del matri- 
rr.cnlo finale è Dorothy Lamour con 
I suoi vecchi occhi di bambola; il 
regista è Mitchcll Lciscn. 

Ttes 
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Appendice de L'UNITÀ 

la febbre dell’oro 

(smoke: bellew) 

GI’X*a,xxcie roxxia.zizo di 

JACK LONDON 


La valle che ora Fumo discen¬ 
deva s'ampliava gradatamente 
come una valle perfettamente 
normale, ma in fondo si restrin¬ 
geva bruscamente tra alte pareti 
rocciose, terminando in budello 
contro una muraglia trasversale. 
A pie* di questa, in una baraonda 
di rocce crollate, scompariva il 
torrentello, certo proseguendo 
sotto terra. Scalata la muraglia 
trasversale. Fumo si vide il la¬ 
go giusto sotta A differenza dei 
soliti laghi montani, quello non 
era azzurro, ma d’un intenso ver¬ 
de pavone, che attestava la bas¬ 
sezza del suo fondo. All* intorno 
sorgevan monti che parevan but¬ 
tati alla rinfusa, con vette sfre¬ 
giate di ghiaccio in forme e ag¬ 
gruppamenti grotteschi — tm In¬ 
cubo di Dorè. Era un paesaggio 
tanto fìmtastioo, che a ì\tmo pa¬ 
reva d’un altro mondo, uno seber- 


zo cosmico. Numerosissimi erano 
i ghiacciai, negli anfatti, quasi 
tutti pìccoli; e uno dei maggiori, 
sulla riva settentrionale del lago, 
giusto mentre Fumo lo guardava, 
s'incavò e sfondò tra rombi e ton¬ 
fi. DaH’altra parte del lago, ap¬ 
parentemente appena a mezzo 
miglio, mentre, com’egli ben sa¬ 
peva, correvano frammezzo cin¬ 
que miglia abbondanti, vedeva la 
pineta e la baracca. Guardò an¬ 
cora quest’ultima, credendo d*e»- 
sersi sbagliato. Ma no. il suo co¬ 
mignolo mandava proprio fumo. 
Altri avevano avuto la sorpresa 
di trovare li Lago Sorpresa, con¬ 
cluse, volgendo^ per attaccare la 
muraglia meridionale. 

DaU’alto di questa, discese in 
una piccola vallata, cosparsa di 
llorelUni e tutta ronzante d*a^, 
la quale si comportava proprio da 
valle aiaennata, in quanto acen- 


deva diritto su lago. Ma irrego¬ 
lare era la sua lunghezza, appe¬ 
na un centinaio di iarde, con in 
capo una rupe a picco d’un mi¬ 
gliaio di piedi, dalla quale un tor¬ 
rentello scendeva in veli di pul¬ 
viscolo- 

Là, vide un’altra fumata, die 
saliva pigra al tiepido sole, da 
un risalto di roccia. Awidnan- 
dosì, udì un lieve battito metalli¬ 
co. accompagnato da un fischio 
allegro. Poi vide l’uomo, intento 
e piantar chiodi a raffio nella suo¬ 
la d’una scarpa capovolta sulle 
^nocdiia. 

— Hello! — gli gridò costui, 
facendo nascere in lui una sim¬ 
patia istantanea — arrivi giu¬ 
sto In tempo per lo spuntino. Ho 
il caffè in quel bricco, un paio 
di flapjacks freddi e un po’ di 
carne salata. 

— Ti lascio a secco, se mi d 
metto. Sono a razione ridotta da 
qualche tempo, ma pare che nel¬ 
la baracca siano arrivati viveri. 

— Qqella dall'altra parie del 
Iago? Ch volevo giusto andare. 

Vuotato il bricco di caffè. Fu¬ 
mo lamentò; 

— Si va popolando, il Lago 
Sorpresa. 

• Una viva sorpresa si diffuse sul 
viso del suo interlocutore. 

— Ma via, tu schcndi 

Fumo rise. - 

— Fa lo stesso effetto a tutti. 
Vedi quella cresta lassù, a nord¬ 
ovest? L’ho visto per la prima 
volta scantonando di là. Senza 


dire nè uno nè due. A un tratto, che vedo questo Iago. Ma non 
ho visto tutto il lago, quando me- sapevo che fosse il Lago Sor¬ 
no me Taspeitavo. presa. S’è lui, dov'è lo Stewart? 

— Lo stesso da questa parte. E dove sono stato in tutto questo 
Stavo tornando, e cercavo lo tempo? E tu, come sei capitato 
Stewart l’altra notte, quand’ecco'qui? E a proposito, come ti chia- 



Vaetate II biiem id esflè. Fame ai lameatò: 

• Uce Mrm» 

_jnnc « •' 


pepelM^ 


mi? 

— Oh! allora ti conosco, -— 

— Bellew. Kit Bellew. 
c gli s’accesero gli occhi e il 
viso di schietta gioia, mentre af¬ 
ferrava la mano di Fumo. — 
So tutto quel che hai fatto. 

— Leggi j fatterelli di cronaca? 

_No, — e rise scrollando il 

capo. — E’ storia, la storia con¬ 
temporanea del Klondike. Sbar¬ 
bato. t’avrei riconosciuto subito. 
Tho visto tante sere al Cerro 
(TAlce, tra quelli che ti guarda¬ 
vano salassare la roulette. Io mi 
chiamo Carson... Andy Carson. E 
non so dirti quanto son felice di 
averti incontrato. 

Era un ometto snello, esuberan¬ 
te di salute, con occhi neri, viva¬ 
ci, e un cameratismo molto con¬ 
tagioso. 

— E questo sarebbe dunque il 
Lago Sorpresa, — mormorò an¬ 
cora. Incredulo. 

— Precisamente. 

— Col fondo tutto d’oro? 

— Sicuro. Ecco un campione. 
— e Fumo tra.sse di tasca una 
mezza dozzina di pepite. — Tut¬ 
to cosi. Basta andare in fondo, e 
anche con gli occhi bendati puoi 
raccoglierne a manciate. Aia poi 
bisogna correre mezzo miglio per 
rimettere in marcia la circola¬ 
zione. 

Per quanto di.^simulata. la de- 
lu.sione di Carson era manifesta. 

— S’è cosi, mi ritiro. Credevo 
già d’averi» spuntata. A ogni 
modo, ho «vuto il piacer» di va¬ 


nire fin qui. 

“ Piacere! Ma il giorno che 
potremo mettere le mani su quel 
fondo, Rockefeller ci farà la fi¬ 
gura d’un mezzo zcellino accan¬ 
to a noi. 

— Ma d sei arrivalo tu pri¬ 
ma. Appartiene a te. 

— Niente affatto, amico. Devi 
pensare che in tutta la storia 
mineraria non s’è mai dato il 
caso d’un simile giacimento. Noi 
due e il mio socio e tutti i nostri 
amid non basteranno per metter¬ 
ci le mani. Un mezzo acro di quel 
fondo vale più di tutto il Bonan- 
za e di tutto l'Eldorado messi in¬ 
sieme. Ma non sarà facile pro-^ 
sdogarlo. Ci vorranno milioni di 
dollari. Temo soltanto questo: 
che se non la regoliamo bene, la 
nostra produzione svaluterà l’oro. 

— Sicché.... 

Sbalordito. Carson non trova¬ 
va le parole. 

•— Son contento d’averti trova¬ 
to. Per quanti capitali si riesca a 
raccogliere, d vorranno almeno 
im palo d’anni a prosciugare il 
lago. Ma è possibile. Ho guarda¬ 
lo il terreno. Però ci vorrà tutta 
la mano d’opera disp&nibile nel 
paese. Un esercito, c alla testa 
gente per bene. Ci stai? - 

— Se ci sto? O che forse non 
ne ho l'aria? Mi son’o già tanto 
milionario, che davvero ho oau- 
ra di traversare Quel gran ghiac¬ 
cialo. SarebJ?e gro«¥a «e mi rom- 
pe.s5i l'osso del collo ora. Peccato 
eli» non ho altri chiodi per le 


mie scarpe. Ho piantato l’ultimo 
quando sei venuto. E le tue scar¬ 
pe? Fa vedere. 

Fumo alzò un piede. 

— Liscio come uno skating- 
ring. Ne hai perduti parecchi. 
Aspetta un momento, te ne darò 
alcuni dei miei. 

Ma Fumo non ne volle sapere. 

— Eppoi, — soggiunse — ho 
lasciato quasi quaranta piedi di 
corda sul ghiaccio, quando d so¬ 
no passato col mio socio. Vedrai 
che sarà fadle. 

II. 

Fu invece una rude e accal¬ 
dante scalata. Il sole dardeggia¬ 
va abbadnante sul ghiaccio, e i 
due ansavano grondando sudo¬ 
re, In certi punti accidentati da 
crepacci e fessure innumerevoli, 
tutta un’ora di cammino peri¬ 
coloso quanto faticoso non li fa¬ 
ceva procedere ai un centinaio di 
iarde. Alle due del pomeriggio, 
accanto a una pozza d’acqua nel 
ghiaccio. Fumo richiese una so¬ 
sta. 

— Attacdiiamo un po’ di quel 
salato, — disse. — Sono a digiu¬ 
no, e le ginocchia mi tremano. ' 
Tanto il Diù brutto è pa.ssato or¬ 
mai. Ancora trecento iarde, e sla¬ 
mo sulla roccia, dove il cammino 
è facile, a parte qualche buca, 
tra cui, però, ce n’è una che va 
fino in fondo. La scavalca un pon¬ 
te di ghiaccio, im po’ debole, ma 
cl sono già passato con Bassotto. 


(Contioas) 
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